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LEASING ITALEASE.
EL VANTAGGIO 

DI PAEIARE CON IIN
LEADER.
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Italease, la più grande società di 
leasing d’Italia, è espressione di più di 
novanta Banche Popolari fra cui la no­
stra. E questo significa molto per voi.

Se siete nostri clienti, vi basterà chie­
dere ad uno sportello della Banca per 
avere immediato accesso ad un leasing 
Italease.

E il vantaggio di essere nostri clienti è 
chiaro, ci conosciamo reciprocamente.

Il vostro interlocutore è un uomo 
della Banca, quindi è al vostro servizio. 
Un vero consulente in materia finan­
ziaria, sereno e obiettivo, che vi con­
siglierà le soluzioni migliori e si adope­
rerà affinché esse diventino concrete.

Ma non è tutto. Con Italease potete 
contare non solo sulla sicurezza e la 
serietà della vostra Banca, ma anche su 
una gamma di offerte tra le più comple­
te e vantaggiose dell’intero mercato 
nazionale.

Se pensate a un leasing, parliamone 
già. Il vostro rapporto con il leader del 
leasing sarà molto facile. Italease siamo 
noi, la vostra Banca.
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Il Mercato a Cortona; riuscirà a non morire?
Parafrasando 

Fedro
L'ignoranzt più è crassa 

più induce l’ignorante 
a dire e a fare 
a sproposito cose 
di cui coirebbe domani vergo­
gnarsi.
Un asino per caso vide un 
giorno un ippodromo dove 
tanti cavalli di razza 
correvano
e la gente applaudiva 
Alktra disse tra sé 
“perchè non devo essere 
anch’io applaudito?”
Ed irruppe ne! recinto, 
firovò a correre, ma 
era sempre più distanziato; 
e la gente rideva.
/Mlora l’asino 
si mise a ragliare 
forte, tanto forte 
che si afflosciò a terra 
morto crepatr.
Aveva voluto dire, 
ma nel n o d o  più stolto 
ci sono anch’io!

Questa favola che certo con 
altro stile avrebbe potuto scri­
vere Fedro, il maggiore favoli­
sta vissuto a ll’epoca dell’impe­
ratore Tiberio, è una storiella 
che si può ben adottare alle 
vicende attucli dell’ormai f a ­
moso problema dei posteggi 
sotterranei

Il comitato per il centro sto­
rico, in assenza di altre propo­
ste concrete e immediatamente 
attuabili, ha riproposto al­
l ’amministrazione comunale il 
progetto ormai noto.

1 nuovi amministratori pare 
stiano verificando il tutto con 
nuova predisposizione.

S i farà  o non .si farà, è ormai 
competenza politica.

Continuo a pag. 16

Il mercato a Cortona sta 
morendo. La crisi è iniziata da 
diverso tempo ed ultimamente 
si sta aggravando. La gente 
non sente più il bisogno ed an­
che il “piacere” di ritrovarsi a 
Cortona il sabato.

I motivi possono essere di • 
''ersi e con molte sfumature. 
Sicuramente lo spostamento 
del “ c e n tro ” deH’a ttiv ità  
commerciale verso la pianura 
ha influito e sta minando il fu­
turo della città. La chiusura 
delle banche nel giorno del sa­
bato ha contribuito a diminui­
re l’interesse per Cortona, per 
il suo mercato t d anche le ban­
che stesse ne hanno risentito in 
senso economico.

II mercato di Camucia inve­
ce si sta allargando e guadagna 
importanza ed affluenza; molti 
sono i motivi di questo fatto 
non ultimo quello di avere una 
migliore predi.sposizione natu­
rale ai parcheggi per le auto- 
iTiobili.

Cortona, invece, già pena­
lizzata dalla sua struttura non 
si è cercato di renderla più effi-

cente e comoda.
Intanto sentiamo cosa pen­

sano del miercaio di Cortona i 
piu diretti interessati: i vendi­

tori am bulanti, quelli che 
“fanno” mercato.
Pensa che sia “ in calo” il 
mercato a Cortona? Perchè?

I l mercato a Cortona sta si­
curamente diminuendo la sua 
attività. La gente della “mon­
tagna cortonese" non è  più at­
tratta dal mercato del sabato. 
Credo che in gran parte ciò sia 
da attribuire al fatto che le 
Banche non sono più aperte 
nel giorno del mercato. Inoltre 
si è spostato in gran parte a 
Camucia conseguentemente 
allo spostamento del centro 
commerciale. Tra l ’altro è 
sempre più difficile trovare un 
parcheggio "vicino” e  questo 
contribuisce a fa r  affluire me­
no gente. (Settore tessuti)

Il mercato negli ultimi anni 
è molto calato, credo che la 
causa principale sia da attri­
buire alla chiusara delle Ban­
che nel giorno di mercato. In 
compenso “ha guadagnato" il 
mercato a Camucia il giovedì. 
Ci sono meno problemi per il 
posteggio ed è situato meglio 
come dislocazione dei banchi 
(Settore casalinghi)

Continuo o pog. 16

Margherita d’oro: X Edizione
Si è conclusa con successo la X 

Edizione della Margherita d’Oro 
per le tre categorie sono risultati 
classificati:

per i bambini della scuola mater­
na, I e II elemententare, primi 
Riccardo e Andrea Torresi, se­
conda Giulia Sonnati, terzi Ceci­
lia Masi e Matteo Mancini.

Per i cantanti in erba della se­
conda categoria (III. IV e V ele­
mentare) è risultato primo Luca 
Muffi, secondo Oscar Cadetti, 
terza Serena Tariffi.

Nella terza categoria che com-
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prende i ragazzi della scuola me­
dia ha vinto Stefania Bartolozzi, 
seguita da Serena Pascoletti, terzo 
Luca Ulivelli.

Mollo bravo il simpatico pre­
sentatore Giorgio Panariello.

Sempre puntuale entusiasta la 
maestra Rosa e il complesso che 
da anni segue questa manifesta­
zione.

Il concorso canoro si è realizza­
to sotto il patrocinio del Comune 
di Cortona e con il contributo de­
terminante della Banca Popolare 
di Cortona, unico sponsor.

Un discorso apparle merita il 
pubblico.

l.a X Edizione ha dimostrato 
una buona maturità di tutti i ra­
gazzi che microfono in mano si 
sono esibiti sul difficile palco del 
teatro; sarebbe stato più opportu­
no che anche il pubblico k)sse ac­
corso alla manifestazione molto 
più numeroso.

Nella prima serata alla quale 
abbiamo partecipato come spetta­
tori, abbiamo visto molti persti in 
platea vuoti e palchi chiusi.

Quando l’organizzazione si 
stanca.s.se sarebbe sicura la critica 
secondo la quale «tutto muore a 
Cortona», ma mancherebbe sicu­
ramente l'autiKritica di chi con la

sua assenza può favorire una 
eventuale voglia di buttare i remi 
a mare.

Ma, indipendentemente da

queste considerazione gran parte 
dei ragazzi hanno dimostrato una 
notevole maturità canora, in par­
ticolare Luca Muffi.

Convocazione dì assemblea
I Soci della Società Coop a.r.l. Giornale L’Etruria sono convocati in assemblea 

ordinaria ai sensi dell’ art. 15 dello Statuto sociale presso la sede della Editrice 
Grafica L'Etruria loc. Vallone, 34/B Cortona alle ore 0,30 del 30.04.91 in prima 
convocazione e alle ore 18,30 del 30.04.91 in seconda convocazione per discutere 
e deliberare sul seguente ordine del giorno:
1 - Relazione consiglio amministrazione al bilancio chiuso al 31.12.1990:
2 - Relazione collegio sindacale al bilancio chiuso al 31.12.1990:
3 - Lettura ed approvazione del bilancio;
4 - Elezione membri del consiglio di amministrazione e collegio sindacale per il 
triennio 1991/93;
.5 - Varie ed eventuali.

Ai sensi dell’art. 17 hanno diritto al voto i soci che risultano essere iscritti nel libro 
dei st)ci da almeno tre mesi; se per qualsiasi motivo il socio non può partecipare 
personaimcente all'asseblea, può farsi rappresentare da un altro socio (che non sia 
amministratore) mediante delega scritta.

EDITRICE
GRAFICA
«L’ETRURIA»
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fi*:-? Una Toscana sonnolenta non prende 
esempio da ima Umbria sbarazzina

Di svilito pubblichiamo quan­
to abbiamo letto sui muri dei co­
muni della Valnerina.

L'argomento diventa interes­
sante perché dimostra ancora una 
volta, se ce ne era bisogno, come 
la regione Umbria a noi vicino 
sappia ben leggere «le leggi» e da 
esse ottenere finanziamenti utili 
alla sua popolazione.

Per le zone rurali attraverso il 
programma integrato mediterra­
neo gli abitanti di queste zone po­
tranno richiedere particolari fi­
nanziamenti ed avere anche un 
abbattimento del 35% perché gli 
viene concesso come contributo a 
fondo perduto.

Ci siamo interessati sul perché 
la nostra provincia sia assente da 
queste agevolazioni, ma il risulta­
to è stato scarso: sappiamo solo 
che la provincia di Arezzo non 
avrà alcun contributo, mentre al­
tre provincie toscane potranno 
accedervi.

E’ un vero peccato perdere per 
banali disattenzioni finanziamenti 
così utili.

Gradiremmo ricevere dalle 
competenti autorità comunali e 
srooprattutto provinciali chiari­
menti in merito.

Non è la prima volta che queste 
cose succedono e pensiamo sia 
doveroso dare delle spiegazioni 
precise ed attendibili.

Anche per un’altra circostanza 
relativa alla legge Tognoli che da­
va grossi contributi per la reali- 
zazzione di parcheggi, siamo stati 
assenti, mentre Spoleto ha ottenu­
to miliardi.

UN MANIFESTO 
IN VALNERINA

Azienda di Promozione Turìsti­
ca Valnerìna-Cascia

La Regione deirUmbria nel­
l’ambito del Programma Integra­
to Mediterraneo Umbria ha pub­

blicato in data 22.1.1991 sul Bol­
lettino Ufficiale un bando di con­
corso per la presentazione di 
domande finalizzale alla eroga­
zione di finanziamenti destinali al­
la realizzazione di nuove unità tu­
ristico ricettive (appartamenti va­
canza) da ottenere a seguilo della 
ristrutturazione di immobili rurali 
nelle aree P.I.M.

Per la Valnerina il provvedi­
mento riguarda tutti i Comuni del 
Comprensorio.

Il Bando di concorso è a dispo­
sizione dei cittadini presso la Sede 
Municipale e presso la Sede della 
A.P.T. Valnerina-Cascia.

Il Bando prevede;
A) Contributi a fondo perduto 
nella misura del 35% della spesa 
ammessa che non potrà superare i 
320.000.000.
per la quota residua è possibile 
accedere a mutui con fondi B.E.I. 
(Banca Europea degli Investi­
menti).
Per le stesse opere non è possibile 
il cumulo con altre provvidenze 
erogate dalla regione e dallo stato.

B) Possono fare domanda:
1) le imprese turistiche private,
2) i proprietari di immobili che 
abbiano iniziato il procedimento

per divenire esercenti di attività 
turistico ricettive,
3) gli affittuari e i concessionari di 
immobili,
4) gli enti Icxeli,
5) le A.P.T.,
6) enti per il turismo scoiale,
7) enti di emanazione sindacale.

C) Le domande in carta legale da 
indirizzare al Presidente della 
Giunta Regionale presso l’Ufficio 
Turismo e Industria Alberghiera, 
Corso Vannucci, 30 Perugia, de­
vono essere corredate, pena l’es­
clusione di tutta la dcx;umenta- 
zione di cui l’art. 5 del bando di 
concorso.

Le domande dovranno essere 
inviate alla Regione dell’Umbria 
entro il 22 marzo 1991.

D) Il finanziamento delle do­
mande avverrà nei limiti elei fondi 
disponibili che nel 1990 e 1991 è 
di 1.168.000.000 per ogni singolo 
anno.

E) Per ulteriori informazioni si 
prega di vedere il bando di con­
corso a disposizione presso la sede 
municipale e presso l ’A.P.T. 
Valnerina-Cascia.

A ttività A .V .O .
n  c a l e n d a r i o  d e l l e  p r o s s i m e  i n i z i a t i v e

A cura dell’Asscx:iazione Vo- 
lontafi Ospedalieri Cortona si 
svolgerà il “V Corso di formazio­
ne per volontari ospedalieri” nei 
seguenti giorni:

Mercoledì 3 aprile:
Ore 17 inaugurazione Corso - 
Sala Convegni S. Agostino, via 
Guelfa, 40 “Presentazione del- 
l’AVO”. Presidente AVO Firenze 
Elena Lucchesi.

Le lezioni seguenti saranno presso 
la sede di via Dardano, 5.
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Venerdì 5 aprile:
Ore 17.30 “Consigli pratici per 
un corretto e proficuo servizio al 
malato ospedalizzato”. Siro Bro- 
gi, AVO Arezzo.,.

Martedì 9 dp)dte:i n .
Ore 17.30 “l i  d ià logo  del Vo­
lontario”. Paolo Merli, AVO 
Cortona.

Venerdì 12 aprile:
Ore 17.30 “Rapporti fra persona­
le sanitario, volontario, ammala­
ti”. Dott. Mario Aimi - Caposale 
Naiva Rossi del reparto medicina 
ospedale Cortona.

Martedì 16 aprile:
Ore 17.30 “L’AVO: comunità di 
intenti e di pensiero”. Doriana 
Stazio, presidente AVO Arezzo.

Venerdì 19 aprile:
Ore 17.30 “Comunicare con il 
malato”. Dott. Maurizio Mollaio- 
li, reparto medicina ospedale Cor­
tona.

Martedì 23 aprile:
Ore 17.30 “Rapporti volontario 
-malato; aspetti psicologici”. Prof. 
Franco Vaccari, psicologo.

IL TAPPEZZIERE
d i S o lfane lli Lido

TENDE - TENDE DA SOLE 
POLTRONE

Via Lauretana int 7 • Tel. 0575-604788 
Via della Repubblica. 11 ■ Camucia (AR)

di Nicola 
Caldarone

IL CANDIDATO IN VISTA
”Tanto tuonò che piovve”. 

E a furia di parlare di crisi, di 
rimpasti nell’attuale governo 
Andreotti, prima o poi si arri­
verà alle elezioni anticipate 
anche in questa legislatura. O, 
probabilmente, come succede 
in Italia, e come afferma An­
dreotti, tutto finirà per siste­
marsi: per i nostri politici la 
poltrona è come l’aria.

E così oggi parliamo di al­
cuni termini che si sentiranno 
spesso in caso di elezioni.

Incominciamo con candida­
to.

I candidati, si sa, sono i pro­
babili eletti. Il nome è connes­
so con l’aggettivo candido, che 
significa bianco e francamente 
non riusciamo di questi tempi 
a cogliere la ragione di questa 
connessione. Per capirla dob­
biamo rifarci alle consuetudini 
dell’antica Roma.

I magistrati romani porta­
vano applicata sulla toga bian­
ca, una striscia rossa, più o 
meno larga a seconda della ca­
rica che ricoprivano; questa 
striscia aveva la funzione simi­
le a quella delle stellette dei 
militari. Q uando un cittadino 
rom ano si presentava alle ele­
zioni, durante il periodo eletto­
rale, girava con la toga senza la 
striscia, in attesa di essere elet­
to. Girava, quindi, con la toga 
candida. Da qui il nome di 
candidato, anche per i nostri 
aspiranti politici ma senza la 
toga. Non ci sarebbe, oggi de­
tersivo in grado di darle quel 
bianco antico.

Il quorum.
Alla fine dello spoglio delle 

schede di una votazione, si sen­
te parlare di quorum. Questo 
termine indica il minim o nu­
mero dei votanti che la legge 
fissa perchè una votazione 
possa essere consideata valida. 
La parola è latina ed è stata 
isolata da una formula più 
completa che si usava nel con­
ferire un incarico ufficiale. La 
formula era: quorum vos esse 
volumus che vuol dire “dei 
quali (cioè “fra i quali” con 
valore partitivo) vogliamo che 
siate voi”; era cioè una specie 
di formula di investitura. La 
parola iniziale quorum  fu usata 
sin dal Q uattrocento in Inghil­
terra. Nel Seicento fu adopera­
ta in Francia; dal secolo scorso 
anche in Italia.

Interim.
Un altro termine interessan­

te del linguaggio po litico ­
elettorale è interim. Si tratta di 
un avverbio latino che signifi­
ca “ intanto, frattanto” e viene 
usato per indicare le cariche 
provvisorie di chi amministra 
e regge lo Stato nel periodo 
successivo a una crisi di gover­
no, in attesa di nuove elezioni. 
Inoltre, in attesa di un rimpa­
sto di governo, il ministero del­
la giustizia, lasciato vacante 
dall’on. Vassalli è nelle mani 
del vice presidente del consi­
glio on. Martelli, ministro del­
la giustizia, quindi, ad interim, 
in attesa che mescolino le carte 
di un gioco orm ai troppo sco­
pertamente truccato.

TREMORI ROMANO[m n]
Sj^ llllliu jy
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ASSEMBLEA DELL’ACCADEMIA ETRUSCA

Esaminata Tattività accademica 
ed impostati i futuri programmi

Museo, tombe etrosche, biblioteca 
e manifestazioni culturali fra  le attività
Sabato 23 marzo alle ore 

16,00, nella sala di lettura della 
Biblioteca comunale, si è svolta 
l’Assemblea ordinaria dell’Acca- 
demia Etrusca, presenti numerosi 
accademici.

All’ordine del giorno, tra le al­
tre voci, soprattutto l’accurata di­
samina delle molteplici attività 
accademiche portate a compi­
mento nel 1990 ed i programmi di 
lavoro per il 1991.

I lavori, coordinati dal segreta­
rio prof. Edoardo Mirri, si sono 
aperti con la commemorazione 
del Lucurnone. prof. Ugo Procac­
ci, scomparso il 19 febbraio u.s.

II prof Mirri ne ha tratteggiato 
la figura di eminente studiibso e 
benemerito nei coifronti dell’Ac­
cademia e dell’intera comunità 
cortonese.

Per quanto riguarda l’attività 
acrademica svolta nel 1990. deb­
bono essere valutati numerosi 
aspetti che, pur conseguenti e col­
legati tra loro, rappresentano al­
trettante dilezioni di impegno e 
lavoro: tn primo lUOgo il Museo e 
le tombe etrusche; la Bibliotec a e 
infine le numerose manifestazioni 
culturali volte a far conoscere al 
pubblico la realtà e la vttalità del­
l’Accademia.

Nel 1990 sodo stati contiricati 
e portati a termine i lavori di si­
stemazione strutturale di Palazzo 
Casali con la realizttarione di in­
terventi tesi al recupero di aree e 
spazi, quali le soffitte, da utilizzare 
anche come magazzino per il Mu­
seo, la Biblioteca e l’Accademia. 
Inoltre, sono stati approntati nuo­
vi impianti di allarme, anti- 
incendio e TV a circuito chiuso. È 
prevista, per il futuro, la realizza­
zione di un ascensore per l’ingres­
so al Museo dei portatori di han­
dicap ed il restauro dello scalone 
del cortile.

Nel Museo dell’Accademia so­
no stati realizzati lavori di ade­
guamento tecnico-funzionale con 
il recupero di nuovi locali al se­
condo piano e la realizzazione di 
nuove vetrine. Anche il Museo è 
stato dotato di un nuovo impianto 
anti-intrusione. Nel 1991 il rior­
dino del patrimonio museale con­
tinuerà con la sistemazione delle 
gemme e delle medaglie. Per 
quanto attiene la Biblioteca, dalla 
fine del 1989 a tutto il ’90, sono 
stati inventariati e catalogati di­
versi fondi librari frutto di cospi­
cue donazioni: si tratta dei fondi 
Bruschetti, Minella, Fabiani, Pie­
gai, Ginnasi e Ca.stiglioni. Un in­
sieme di oltre 25.000 opere di 
proprietà accademica ormai defi­
nitivamente a disposizione degli 
studiosi. È attualmente in fase di 
schedatura la “misteriosa” raccol­
ta delle “tesi di Lipsia” donata 
all’Accademia pare sul finire del 
700, ma finora non riordinala né 

studiata: si tratta di 212 volumi 
miscellanei daH’e.same dei quali è

ragionevole attendersi interessan­
ti risultati.

Il 1990 è stato segnato, per altri 
aspetti, dall’importantissima sco- 
fierta archeologica al Melone II 
del Stxlo presso il quale sono in 
svolgimento i lavori di restauro e 
ulteriore scavo. Ovviamente, 
l’Accademia ha svolto di pari an­
che un lavoro di manutenzione e 
prima tutela per tutti i monumenti 
etruschi di proprietà.

Intensa, perii biennio 1989-90, 
l’organizzazione di manifestazioni 
culturali: daH’atlività concertisti­
ca a quella dei Convegni interna- 
zional' (ricordiamo quello dedi­
cato alla Rivoluzione Francese 
nel Granducato di Toscana e in­
augurato alla presenza del Presi­
dente Mitterrand), fino a numero­
se pubblicazioni di alto livello, 
l'Accademia non ha mai tralascia­
to ocGisione per svolgere a pieno 
il ruolo di Istituzione guida per la 
vita culturale della nostra città.

Per il 1991, l’attività aaade- 
rnica sarà in gran parte assorbita, 
p;r quanto concerne le manifesta­
zioni, dall'organizzazione della 
Mostra sui reperti etruschi del 
Tumulo Francois; ma in conside- 
.^azione delie nuove e importanti 
scoperte effettuate al Sodo, il pro­
getto originario dell’iniziativa è 
stato Tiitato e la Mostra si realiz­
zerà nell’estate prossima.

DA tutto ciò si evince che l’Ac­
cademia Etrusca svolge una mole 
di lavoro che dalla utela del pa­
trimonio archeologico cortonese 
giunge fino alla promozione cul­
turale della città: un ruolo che 
senza dubbio le spetta ma che 
molte volte deve venire a patti 
con difficoltà che una collabora­
zione più aperta da parte, per 
esempio, delT’Amministrazione 
Comunale, potrebbe attenuare.

Si parla ormai da molto tempo 
dell'urgente necessità di almeno 
un terzo custode per il Museo, 
soprattutto in considerazione dei 
preventivati due piani espositivi, e 
purtroppo è proprio qui che si 
avvisa l’indisponibiità dell’Ente 
Locale che, pur sollecitato a più 
riprese e per un problema di tale 
rilevanza, non ha mai trovato o 
almeno ipotizzato una soluzione.

Si tratta, con tutta evidenza, di 
una trascuratezza che purtroppo) 
scade nella noncuranza per un bi­
sogno reale a tutto vantaggio della 
fruibilità del Museo e della sua 
sistemazione espositiva in due 
piani che permetterebbe ad esem­
pio, Tottimale sistemazione della 
“Sala Severini” ad-oggi non trop­
po valorizzata, (senza tener conto 
di oggettive ragioni di sicurezza).

Per questo, ancora una volta, è 
auspicato un intervento dcl- 
l’Amministrazione Comunale che 
denoti, se non altro, almeno buo­
na volontà.

Lsabidla Bietolini
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AL PALAZZO VAGNOTTI

Mostra di pittura di Sergio Grilli
SIMPA TI A E CONSENSI PER I CIRCA 50 QUADRI ESPOSTI

Sabato scorso 23 marzo, 
nella kermesse di esposizioni a 
Cortona, in cui hanno ben fi­
gurato gli acquarelli di Otto 
Von Kotzebue e le raffinate in­
cisioni di Paola Emiliani, il pit­
tore cortonese residente a Te­
rontola, Sergio Grilli, con i 
suoi circ:a 50 quadri, esposti 
nelle stanze ci Palaz.zo Vagnot- 
ti, ha coito simpatia e consensi.

I suoi quadri sanno d. pulito 
e sono soffusi da grazia e genti­
lezza e riflettono la personalità 
dell’ariista schiva, semplice e 
onesta. Alle pareti ritratti, na­
ture morte, paesaggi, realizitati 
con rigore, disciplina, .imore 
per la purezza del colore e 
l’immaginazione.

La tavolozza dell’artistt non 
presenta effetti facili né acco­
stamenti clamorosi; tutto di­
venta essenziale; mentre i suoi 
colori sono caldi di quella deli­
catezza musicale che si chiama 
poesia e sentimento.

Figurativo non si preca nel­
l’illustrativo, Sergio Grilli ri­
esce a conseguile quell’equiii- 
brio tecnico e quell’armonia 
ideali nella struttura composi­
tiva, e uno stato d forma e co­
lore che solo un animo sensibi­
le e poetico come il suo riesce a 
concepire così egregiamente.

Nel ritratto, grande è la fe­
deltà dell’artista al soggetto 
rappresentato. Nulla è indiffe­
rente nell’immagine che pro­
pone della moglie o della fi­
glia: il gesto, il colore, il vestito, 
la serenità, tutto concorre alla 
definizione e alla rappresenta­
zione di un carattere. I suoi 
ritratti sono dei veri e propri 
racconti di umanità e di poesia 
pur se limitati talora al breve 
tratto di un profilo.

Attraverso gli scorci pae­
saggistici, di sicuro valore co­
struttivo, la composizione del­
le luci denota una direttiva che 
scaturisce dal suo intimo e tra-

smettere un senso di distensio­
ne. Vi si coglie conciliata la 
sintonia tra realtà e sentimen­
to, tra la coerente osservazione 
del reale e la tensione lirica. E 
questo accade osservando il 
tramonto sul lago o le sugge­
stive angolazioni del paesaggio 
cortonese.

Talora questi paesaggi sof­
fusi di silenzio e di mistero su­
perano il fatto veristico e con­
sentono la percezione piacevo­
le di uno stupore dalle dim en­
sioni surreali.

Nicola Caldarone

Alunni e Cruciani 
al Club Severini

Mauro Alunni con le sue tele ad olio e Leda Crucia­
ni con i suoi tenui acquerelli espongono al Club Luca 
Signorelli dal 6 Aprile al 19 Aprile.

Mauro Alunni è dal 1983 che si è proposto con 
buon successo al pubblico cortonese e non avendo 
partecipato in questi anni ad una serie di mostre ed 
estemporanee conseguendo anche dei primi classifica­
ti.

Il suo colore limpido ed aereo dà risalto alla sua 
pittura.

Leda Cruciani è un’insegnante 
alla sua prima esperienza con il 
pubblico.

Come è scritto nella presenta­
zione della mostra il suo acquerel­
lo denota fermezza e nitidezza del 
tratto.
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Le opere incise di Paola Emiliani
Entrando nelle sale di Palazzo 

Casali, ove sono esposte le opere 
di Paola Emiliani, artista forlive­
se, si ha la sensazione di comincia­
re a vivere un’avventura. Niente 
di consueto, di tradizionale: inizia 
il viaggio in un mondo popolato 
di figure in atteggiamenti statici, 
collocate in una dimensione senza 
tempo. Gli sguardi hanno una fis­
sità scomoda, i gesti una immobi­
lità assurda. Gli sfondi, riempiti 
dalla oscurità della notte o da mi- 
nuzionsi ambienti, si fanno poi 
bianchi, facendo risaltare ancora 
di più il messaggio delle figure.

Ma chi sono i protagonisti del 
mondo artistico della Emiliani? 
Uomini e donne dal sorriso grot­
tesco o dalla espressione inebetita, 
quasi da folli, che comunicano al 
visitatore un senso di inquietudi­
ne, di non-agio, intensificato da 
animali viscidi, scagliosi o irreal­
mente mostruosi.

Nella pterfezione del tratto - la 
Emiliani è disegnatrice di pri- 
m’ordine - si svela una concen- 
zione della vita sofferta e persona­
lissima. Infatti nessuna immagine 
suscita il sorriso, né per tale scopo 
deve essere stata rappresentata. 
Anche le bocche atteggiate hanno 
un riso vacuo, alienato e alienan-
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te. Le innumerevoli variazioni sul 
tema possono ricondursi ad un 
sentimento comune. L’artista sen­
te e soffre il male del nostro tem­
po: la perdita della identità perso­
nale, la mancanza di valori a cui 
sostenersi.

Il paradiso è stato perduto. La 
imbecillità deH’uomo lo ha dis­
trutto. Potremo mai riconquistar­
lo? Per ora lo abbiamo colmato 
con false fedi, con sgraziati simbo­
li, in una ricerca insoddisfatta di 
chi potremmo essere.

Siamo come le figure di New 
York, New York (acquafòrte del 
1980) che vorrebbero suonare 
“qualcosa”, ma tra le mani già 
atteggiate non hanno alcuno 
strumento, o come i guerrieri del­
la Antibattaglia di Austerlitz (ac­
quafòrte del 1987) dove l’unica 
arma concessa è un ombrello, che 
non può certo ripararci dai colpi 
solenni inferii dalla vita. È un ini- 
verso triste, ammantato di grigio­
re, delimitato fino al punto da non 
suscitare l’idea di alcuna via di 
scampo.

Eppure questa via dovrebbe 
esistere, la fuga o la trasformazio­
ne può sempre avvenire e la sen­
sazione che l’arte della Emiliani, 
dalle prime alle ultime opere, sia 
in evoluzione è la chiave per que­
sta speranza.

Oggi no, oggi siamo ancora dei 
manichini malinconici, dei pupi 
senza un’anima; siamo in equili­
brio precario come la fanciulla de 
La Verità, non sappiamo cosa di­
re come in Telefono nero, non 
sappiamo più riflettere né vivere 
una solitudine attiva. Ma doma­
ni? Forse il filo su cui camminia­
mo in incerto equilibrio diverrà 
una strada, forse le marionette ac­
quisteranno mobilità, i suonatori 
scopriranno che esiste una musica 
che ciascuno potrebbe eseguire. 
Lo strumento adatto potrebbe es­
sere quello della rinascita dell’a­
more tra gli esseri umani, quel­
l’amore che capisce, ricuce, fa 
aprire nuovi fiori sui solchi scavati 
dalle incomprensioni umane.

Nella Nardini Corazza

Al Club Severini

Kotzebue e i suoi acquerelli
O tto von Kotzebue è pittore 

di acquerelli nei quali predo­
minano il violetto, il magenta, 
il blu scuro, la penom bra fu­
mosa o la luce bianca del 
G rande Nord, remini.scenze 
delle sue radici familiari e pro­
va concreta di un’ispirazione 
che vuol sempre mutuare la 
realtà attraverso la reinterpre­
tazione.

Il tratto è sicuro, forte, privo 
di sostegni, quasi improvviso: 
testimonia la tem pra del dis­
egnatore istintivo, assistito dal­
l’abilità dell’architetto che pu­
re non inaridisce mai in sterile 
esercizio.

Le lunghe pennellate di co­
lore eliminano i particolari ma 
contengono composizione, ca­
rattere, profondità, profilo e

l’esecuzione è dunque solida, 
am pia, generosa ispirata ad 
una natura colta quasi sempre 
di sorpresa in diversi aspetti 
derivanti da infinite combina­
zioni di spazio e luce.

L’inclinazione naturale del­
l’artista è per il paesaggio, ur­
bano o degli ampi panorami, 
che assolutamente predomina 
rispetto alla figura: eppure an­
che in quest’ultima è tangibile 
un’intensità che stempera la 
ripetizione dei tratti con gran­
de libertà espressiva.

La personale di Cortona è 
un atto di presentazione uffi­
ciale che O tto von Kotzebue 
compie verso la sua terra di 
adozione; gesto doveroso che 
merita l’attenzione del pubbli­
co.

Isabella Bietolini

Il sìmbolo del fantastico 
in Daniela Piegai

Nei miei “Profili d’autore” cor- 
tonesi manca una voce: Daniela 
Piegai, scrittrice di Fantascienza. 
Ne traccio, brevemente, il profilo, 
perchè per me il suo genere lette­
rario è inusitato e meraviglioso 
insieme, tanto che mi piacerà in­
tervistarla a “Radio Incontri" per 
saperne di più suH’alTascinante 
itinerario dei suoi mondi planeta­
ri, là dove “vivono” gli Alieni.

Ha pubblicato vari libri di suc­
cesso, quali Reazione a cate­
na", il primo, che secondo Luigi 
Menghini “suscitò entusiasmo tra 
i lettori” e, di poi, "Parola di A lie- 
no" (Editrice Nord-Milano, 
1978) e “Ballata per Lima”, sem­
pre a cura della Casa Editrice me­
desima, nel quale “protagonista è 
una donna che vive un suo sogno, 
difficile e drammatico, in un 
mondo dominato dall’artificio...“; 
tanto per citarli alcuni di maggior 
notorietà, senza tralasciare il ro­
manzo "Nel segno della luna 
bianca" in collaborazione con 
Aldani.

La “nostra” scrittrice (è nata a 
Parma, ma è di origine toscana) 
ha cominciato la sua attività scri­
vendo favole per la Bancarella e 
fumetti “sia come saggistica sia 
come disegnatrice”. Ha prodotto 
sceneggiature per il Monello, l’In­
trepido ecc. Collabora ad alcuni 
giornali nazionali. È vincitrice del 
premio “Italia” e del premio 
“Europa” per la migliore novelli­
stica. Nel 1986 ottenne il 1° Pre­
mio Letterario (per racconti fan­
tastici) nella città di Montepul­
ciano conferitole dalla Associa­
zione “Il Borgetto” per la-sua 
“Raccolta fantastica liberamente 
ispirata dal Castello di Montec- 
chip".

E una scrittrice comunicativa 
così come lo sono i protagonisti 
dei- suoi libri fantasmagorici, dol­
ce nella parola, come la lieve 
scansione delle sue espressioni li­
riche che qua e là, oltre il linguag­
gio connotativo, traspaiono in 
molte pagine: “Il vento si ingolfa­
va nelle lunghe vie strette che por­
tavano al mare, sul pianeta dei 
canali..."; “la mia vita è piena di 
cose che avrebbero potuto essere 
e non sono state”; “la bizzarra lu­
ce del sole falsava i colori, ren­
dendoli più intensi”; “le case di­

pinte della città erano immerse in 
una perenne primavera azzurra”; 
“la stessa nota (del flauto) quella 
che si leva dalle zolle scure insie­
me alla nebbia, nel momento in 
cui il sole allunga pigramente lun­
ghe dita<dorate dall’orlo viola del­
le nuvole...”; che non solo rappre­
sentano un denso impressionismo 
nei “paesi della memoria”, ma, 
più indirettamente, suggellano 
una sua filosofia del vivere non 
lontana dagli echi di Omar Khay- 
yam.

Daniela Piegai nelle sue com­
posizioni inventa sempre una sto­
ria, sì che personaggi, ambienti, 
paesaggi, orchestrazioni di fir­
mamenti extragalattici, astronavi 
solcano le vie di un cosmo colora­
to, si legano dall’invisibile alla no­
stra realtà umana, tangibile, spes­
so ferrigna, tormentata, essiccata 
di sogni.

Nell’autrice si ripercorrono, 
così, tematiche care alla letteratu­
ra “classica” della fantascienza di 
F. Brown, ma anche quelle più 
sfumate e magiche di Buzzati, ca­
denzate in una tecnica narrativa 
originale e istintiva, perchè legate 
allo svolgimento della sua perso­
nalità interiore che suggella sem­
pre “frammenti” di immagina­
zioni fuori dell’ordinario che si 
schiudono a “culture” di altri 
mondi fascinosi non rintracciabi­
li, da noi, sulle lunghe onde her- 
ziane. Un modo didascalico, an­
che, con cui il racconto fantastico 
di Daniela Piegai penetra nel cuo­
re umano per rimodellarlo sui 
principi della fraternità e della tol­
leranza.

Sotto questo profilo, i Suoi 
scritti sono invito alla speranza e 
alla bontà.

Carlo Bagni
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“ V ite lli c h ia n in i” in  m o str a
Anche quest’anno, puntuale 

ma molto meglio programma­
to e prc-sentato, si è tenuto a 
Camucia, il tradizionale 38" 
Mercato - Concorso del vitel­
lone da carne e selezione di 
vitelle di raz.za chianina.

A n c h e  l ’a n n o  sc o rso , 
avemm o modo di disquisire 
sulle fortune “ormai passate” 
di questa razza, vera “ricchez­

za” di molti contadini e pro­
prietari: la stalla infatti era il 
polso del buon andamento 
economico.

Ormai queste meravigliose 
ed imponenti bestie sono amo­
revolmente custodite, e non 
senza fatiche e preoccupazioni, 
da pochi allevatori, che torna­
no a Camucia, più per una loro 
“ sensib ilità” che per mere

“questioni di affari”.
Comunque molte le tratta­

tive, consumate, al solito, dopo 
interminabili disquisizioni, vi­
site attente, palpeggiamenti e 
altri dovuti accorgimenti.

Solite mimiche di secoli, so­
lite assicurazioni di ottima ri­
uscita per quanto riguarda la 
carne.

Gli occhi “buoni” delle 
bianche bestie si sono sentite 
un po “fuori posto”; senza 
dubbio, loro a\ rebbero prefe­
rito il caldo umido ma familia­
re, delle loro stalle.

Tutte le bestie erano legate 
segno della loro contrarietà al 
concorso, e a buona ragi(one, 
infatti porta direttanr.ente i 
vincitori, al mattatoio.

Noi abbiamo seguito un 
compratore ed è stata una fati­
ca, non si è accontentato che 
davanti ai migliori esemplari e 
finalmente, dopo tante chiac­
chiere, con una forte stretta di 
mani il sig. Bruno Pieroni, co­
me al solito, si è assicurato del­
la buona carne per la sua ma­
celleria di Camucia.

Tutti contenti? Il torello, ad 
essere sinceri, ci ha dato uno 
sguardo non motio entusiasta. 
Strana, strana davvero questa 
vita...quando incom incia a 
piacerti ti accorgi ohe è ... già 
finita.

I.Landi

Nelle foto alcuni magnifici esemplari 
di nielli chianini con i rispenivi pro- 
prielari.

Camucia come è ... come era
Viale "Regina Eletta", vista 

dalla Stazione ferroviaria.
S i può  notare a sinistra la 

“Pesa pubblica", gestita dal 
sig. Giuseppe Burbi, ora non 
esiste più. Nella parte a monte.

dove ora vi è installato rim ­
pianto semaforico possiamo 
scorgere il "Carretto"di Broc­
colino, unico “veicolo" ad oc­
cupare la sede stradale.

S i ringrazia la cortesia della

sig.na Libe Merli per averci 
"regalato " questa simpatica e 
caratteristica immagine della 
nostra Camucia.

I.L.

La scuola elementare statÉ
Camucia è sede di un circo­

lo didattico, il più grande del 
nostro comune, infatti opera­
no per la sua fuizionalità di­
dattica ben 64 insegnanti per 
una popolazione scolastica di 
425 alunni, per la scuola ele­
mentare e 232 per la scuola 
materna; la sede è in via Q. 
Z am pagni al n. 18, (tei. 
603015).

Oltre alla sede centrale (23 
insegnanti, 15 classi, e 288 
alunni), fanno parte di Camu-

comodamenti” di alunni, dato 
anche che la direttrice: Chia- 
nacce, S. Lorenzo, Montec- 
chio si riversa, e geografica­
mente ed economicamente su 
Camucia.

Non sono perseguibili “ag­
giustature” che, forse mom en­
taneamente, servirebbero solo 
da tampone, ma non risolve­
rebbero il problema, che si ri- 
presenterebie poi tra breve.

La scuola di Camucia è un 
imponente edificio, che ha vi-

/

eia, anche la scuola di Chia- 
nacce (8 insegnanti, il prossi­
mo anno, 5 classi e 32 alunni). 
Fossa del Lupo (3 insegnanti, 
il prossimo anno saranno 2 le 
classi r  infatti sarà assorbita 
dalla sede centrale, che rag­
giungerà il numero di ben 70 
bambini per la frequenza alle 
prime classi); 3 classi 23 alun­
ni, Montecchio (10 insegnanti, 
5 classi e 53 alunni), e S. Lo­
renzo (4 insegnanti, 4  classi e 
29 alunni).

Oggi comunque dobbiamo 
registrare, ci riferisce il dott. 
Giorgio Corbelli direttore di­
dattico, la presenza di 425 
alunni, e 44 insegnanti.

I dati parlano chiaro e in 
modo inconfutabile, e non so­
no da prendere in seria consi­
derazione “spostamenti e ac-

LANCIA

sto molte generazioni tra le 
proprie mura ma più volte è 
stato ristrutturato e risulta ab­
bastanza confacente alle ne­
cessità didattiche.

La sua collocazione al cen­
tro del paese, se mai, lo rende 
poco raggiungibile, data la ri- 
strettezza delle strade, ma non 
ci sono alternative possibili. Lo 
spazio esterno è privo di verde, 
tutto è circondato da cemento 
e qualche povera pianta. D o­
veroso ci sembra segnalare la 
mancanza di una palestra, che 
non dovrebbe essere poi tanto 
difficoltoso inserirla nello spa­
zio già esistente. L’elevato 
numero di alunni non perm et­
te certo un loro spostamento 
per attività ginniche, o altre a t­
tività motorie.

Ivan Landi
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Una antica tradizione pasquale

La statua di Gesù mutilata 
Ipioppi abbattuti dotta bufera

D a oltre cento anni e fino a 
poco temfX) fa, fin che le strade 
non sono diventate regno in­
contrastato degli automezzi, 
anche a Terontola, come in 
tanti paesi del m ondo cristia­
no, il martedì di Pasqua si 
svolgeva una solenne proces­
sione con al centro la statua di 
Gesù neH’immagine trionfale 
della Resurrezione.

Il percorso primitivo era 
quello delimitato dai due tor­
renti, il rio di Cese e il rio di 
Bacialla: Chiesa parrocchiale, 
deposito locomotive, strada 
statale 71, stazione ferroviaria, 
incrocio dell’attuale Casa dei 
Combattenti e via omonima.

Dove sorge ora la Casa dei 
Com battenti, costruita negli 
anni '20, si ergeva un ciuffo 
nutrito di alti pioppi.

Verso i primi anni del seco­
lo, come ci raccontavano i no­
stri genitori, la processione 
venne turbata da un fatto spia­

cevole. I robusti uomini in­
cappati che portavano a spalla 
la statua di Cristo, nella curva 
a gom ito delimitata dal ciuffo 
di pioppi, ebbero uno sban­
dam ento, tanto che il braccio 
trionfante di Gesù colpì in un 
ram o e si ruppe, tra la coster­
nazione dei fedeli.

11 giorno successivo alla 
processione si scatenò nella 
zona una bufera di pioggia e di 
vento e nella nottata alcuni 
pioppi, fra cui l’incriminato, si 
schiantarono al suolo.

E facile immaginare quale 
impressione e quali sentimenti 
destò tra la popolazione la 
straordinaria coincidenza di 
quei pioppi abbattuti che servì 
per lungo tem po ad accendere 
la fantasia e divenne materia 
per i racconti delle mamme e 
dei nonni, quando ancora la 
TV non monopolizzava i do­
pocena della povera gente.

L.P.

FIL A T EL IA
In filatelia esistono due tipi di 

errori. Il primo è quello che tutti 
sono in grado di vedere, quale ad 
esempio un personaggio capovol­
to; si stratta in questo caso di fran­
cobolli curiosi i quali hanno un 
mercato anche se limitato.

n secondo tipo di errore è inve­
ce quello che dà luogo a franco­
bolli naturali, i cosiddetti difformi 
ma non deformi. Si tratta cioè di 
francobolli che il Poligrafico dello 
Stato prevede in un determinano 
modo e che poi escono diversi; 
pertanto possono apparire anche 
normali agli occhi del profano il 
quale magari non sa che per ogni 
francobollo viene pubblicato sul­
la Gazzetta Ufficiale il decreto di 
emissione e cioè la descrizione 
minuziosa.

n loro valore è questa volta 
molto superiore. Ne è un esempio 
il famoso “9 capovolto di Baden” 
di Germania - 9 che doveva essere 
un 6 - il quale anni fa ha sfiorato il 
valore di 2 miliardi; oppure il cso 
di “Jennifer” in USA, un biplano 
Curtiss uscito in volo rovesciato 
(cosa che poteva essere anche 
normale per quel tipo di aereo), 
che ha poi raggiunto il valore di 
15.000 dollari (circa 18.000.000 
di lire).

Una volta questo tipo di errori 
avvenivano perchè la composi­
zione veniva fatta a mano, foglio 
dopo foglio, il che spiega la facili­

tà con cui poteva uscire un fran­
cobollo addirittura capovolto. 
Oggi invece grazie all’uso di mac­
chine mòdeme i controlli diven­
tano molto più minuziosi e la 
p robab ilità  di capovolgere 
un’immagine è praticamente im­
possibile.

Ciò non toglie perq che possa­
no avvenire errori ed è anzi fre­
quente che accadano casi in cui 
non venga il passaggio di un colo­
re durante la stampa. Non ultimo 
il caso del “Ciao verdino” del 
1988 dedicato alla Coppa del 
mondo di calcio “Italia 90” e così 
denominato perchè, essendo la 
cimosa sbandata, le ultime tiratu­
re presentano il fondo verdino an­
ziché bianco; e ancora, sempre del 
1987/88, causato dal mancato 
passaggio del giallo in alcuni fogli 
che ha così reso la scritta azzurra 
anziché verde.

Delle due varietà non se ne co­
nosce ancora la quotazione, an­
che se sappiamo che stanno su­
bendo delle rivalutazioni.

Si comunica che il giorno 23 
marzo ha avuto luogo l’emissione 
dei due francobolli della serie 
“Castelli d’Italia” in bobina 
(Sirmione-Assisi) del valore ri­
spettivamente di L. 600-800.

La prima emissione prevista 
nel mese di aprile è la seguente: 15 
aprile -Gioacchino Belli - valore 
L. 600.
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PICCOLE MEMORIE 
d’un mondo rurale lontano
(seconda parte)

Rifrugando nella vasta zona 
delle memorie del lontano tempo 
rurale ci si trova dinanzi una mi­
niera di ricordi, d'immagini, di in­
genuità e di saggezza che sarebbe 
un vero peccato abbandonare nel­
la negligenza prima che passi l'i­
nesorabile cimosa del tempo a 
cancellarne ogni traccia.

Ne proponemmo alcuni nel 
numero precedente, ve ne presen­
tiamo altri oggi e ne ravviveremo 
ancora se non vi sarete annoiati.

Di proposito non accenneremo 
a commenti per lasciare ad ognu­
no la propria libertà d’interpreta­
zione. Anche questa volta abbia­
mo cercato di puntare l’obiettivo 
nel periodo stagionale corrente.

Il trapasso di stagione

Il passaggio dal crudo inverno 
alla buona stagione è sempre stato 
causa di vari inconventienti fìsici. 
Si può costatare anche ai nostri 
giorni dando un’occhiata alle sa­
lette affollate della USL.

Ma di gola, problemi all’appa­
rato respiratorio, dolori reumatici 
sono all’ordine del giorno, ma nel 
mondo rurale non c’era da preoc­
cuparsi eccessivamente. Per il mal 
di gola bastava trangugiare, il 
primo venerdì di marzo, una pol­
petta impastata di farina di grano 
e di foglie d’ortica.

Per non accusare più i dolori 
reumatici occorreva soltanto pre­
stare attenzione e mostrare una 
certa disinvoltura: al primo tuono 
di stagione era d’obbligo rotolarsi 
per tre volte in terra, in qualsiasi 
luogo ci si trovasse.

Per sfuggire alla polmonite ba­
stava trangugiare le prime tre 
mammole che si scoprivano sui 
greppi o sui prati.

L'amore con i suoi annessi e 
connessi meriterebbero un volu­
metto a parte, ma alla nostra mo­
desta rassegna basterà qualche 
breve cenno indicativo, trala­
sciando l’impegnata liturgia del 
fidanzamento e del matrimonio 
con i riti curiosi e coloriti che af­
fondavano le radici in un affasci­
nante mondo ancestrale.

■ /  tre confetti e... il sogno

Le ragazze che aspiravano a 
coronare presto i loro sogni amo­
rosi, quando una loro amica spo­
sava, dovevano far passare tre 
confetti attraveso la “fede” della 
sposa.

Nella notte seguente, e forse 
anche nelle notti successive, i tre 
confetti, nascosti sotto il cuscino, 
avevano il potere di far sognare il 
giovane destinato a diventare il 
principe azzurro.

3 - Le verruche o i porri della 
sposa

CHIACCHIERE SEMISERIE
Rubrica senza pretese di cronaca, morale, 

natura, costume e politica

Iniziamo con questo numero 
una rubrica senza pretese, senza 
argomenti prestabiliti, con accen­
ni che potranno investire il co­
stume, la morale, la politica, la 
cronaca, l’osservazione, la natura, 
le debolezze umane, gli interroga­
tivi di tutto il nostro mondo a 
volte splendido a volte incom­
prensibile, la bontà, la furbizia, 
gl’inganni, l’umorismo.

Senza naturalmente ingolfarci 
in impegni complessi, ma sorvo­
lando ogni argomento e cercando 
di stuzzicare l’altrui riflessione, re­
stando di proposito nel “semise­
rio”.

Nella società consumistica
- Non si vedono più lustrascarpe 
per le vie delle grandi città...
- Sai perchè?
- No...
- Perchè le scarpe, in obbedienza 
al consumismo, quando sono 
sporche si gettano nella spazzatu­
ra.
- E i lustrascarpe?
- Si sono dati alla bassa politica.

Rovesciamenti di fronte 
Una giovane signora va a visi­

tare la famiglia del fratello e porta 
alla nipotina una bella bambola. 
Qualche giorno dopo la zia rivede 
la nipotina e, accarezzandola, le 
domanda:
- Franchina, ti ha fatto piacere la 
bambola?
- Moltissimo zia, l’ho scambiata 
col carrarmato di Mirco e così mi 
diverto tutto il giorno a sparare 
sugli Iracheni.

avvicina ai marmocchi, li acca­
rezza e, in attesa della cena, li in­
terroga amorevolmente: la scuola, 
i compagni, i giochi e poi:
- Vediamo un po’ ... Chi è il più 
buono di tutti; quello che fa sem­
pre tutto ciò che la mamma vuo­
le?
E il più piccino:
- Tu, papà...

La faccia della novella sposa 
non doveva essere turbata da pie­
ghe di tristezza e neppure da fo­
runcoli e verruche. In quest’ulti­
mo caso bastava che di sua mano 
preparasse un sacchettino di tela,
10 riempissero di minuscoli sasso­
lini e andasse a gettarlo nel pozzo. 
Era però indispensabile che com­
piuto il lancio si allontanasse così 
rapidamente da non udire il ru­
more dell’impatto del sacchetto 
nell’acqua.

Se l’operazione era ben riuscita
11 viso della sposina in breve tor­
nava pulito.

4 - Divieto di collane per la sposa

Quando la sposa rimaneva in 
stato interessante le era proibito di 
indossare collane di ogni sorta. 
Altrimenti correva il rischiodi da­
re alla luce una creatura con il 
cordone ombelicale avvolto in­
torno al collo e con grave pericolo 
di vita.

L. Pipparelli

Leo Pipparelli

(continua)
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Innocenza acuta 
Una bella famigliola, mamma 

e tre bambini.
Il babbo torna dal lavoro, si
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L’ASFISSIA RADICALE 
Una malattìa presa poco in considerazione

Prima di entrare nel vivo del­
l’argomento possiamo senza om­
bra di dubbio, dire che per preve­
nire il dannosissimo evento, cui è 
sensibile la maggioranza delle col­
ture agrarie, è necessario mettere 
in atto, nella stagione umida, ade­
guate misure agronomiche.

Parlando di asfissia, di qualsiasi 
campo si tratti, si pensa subito ad 
un insieme di fenomeni che por­
tano all’impedita' respirazione. 
Nel caso delle colture agrarie, per 
asfissia radicale si intende quel fe­
nomeno complesso che può de-

le radici non possono utilizzare 
l’aria in essa disciolta. Ma oltre 
all’attività respiratoria radicale in 
sé stessa, l’ossigeno è indispensa­
bile per altri importanti motivi.

Innanzitutto è stato dimostrato 
che solo in presenza di sufficienti 
quantitativi di ossigeno si svilup­
pano e possono svolgere i loro 
“compiti” i peli radicali a cui è 
affidata la ‘̂ cattura” degli elemen­
ti nutritivi. Alla presenza di ossi­
geno e alla respirazione infatti è 
legato l’assorbimento degli ele­
menti, nel senso che dai processi

piante agrarie tradizionali.
Considerate le conseguenze 

negative che una diminuita aera­
zione può provocare nel terreno, è 
bene anche considerare le cause di 
questo evento. Quando il terreno 
presenta condizioni di normalità 
c’è sempre un certo equilibrio fra 
aria ed acqua; ognuno di questi 
elementi occupa spazi ben distinti 
(macropori, l’aria; micropori, 
l’acqua). Se in condizioni anor­
mali l’acqua si trova in eccesso, 
essa tende ad occupare spazi ri­
solvati all’aria la quale viene gra-

AndomMilo della concMitraiioiM di ossigane • anidrida carfcoaica nel terrene

Composizione abituale ^ Limiti estremi osservati

o, CO. o, CO.

Terreno agrario non coltivato
da 12 mesi 19-20 0,9 _ __

Terreno pascolativo 19-20 0,5-1,5 10-20 0,5-11,5
Terreni agrari non coltivati 

e non concimati:
— terreno sabbioso 20,6 0,16 20,4-20,8 0,05-0,3
— terreno normale 20,6 0,23 20,0-20,9 0,07-0,55
— terreno torboso 20,0 0,65 19,2-20,5 0,28-1,40

Terreno sabbioso coltivato
e concimato 20,3-20,7 0,16-0,18 19,8-21,0 0,09-0,94

Terreno di prateria 18,4 1.6 16,7-20,5 0,3-3,3

Via Dame, 1 - lei 0575/67059- TERONTOLA (AR)

terminare la amorte delle radici 
che è in rapporto con una insuffi­
ciente aerazione del terreno, il che 
crea un ambiente povero in ossi­
geno e ricco di anidride carboni­
ca; è noto infatti che anche le ra­
dici hanno una attività respirato­
ria indispensabile alla loro vita e a 
tutti i processi cui sono chiamate 
nell’economia delle piante. Quin­
di il basso tenore di ossigeno fa sì 
che vengano rallentati o del tutto 
inibiti i processi respiratori dei 
tessuti costituendi le radici, de­
terminando uno stato di asfissia, 
che naturalmente provoca un 
grande indebolimento dell’appa­
rato radicale.

Tutto questo perchè le reazioni 
biochimiche legate alla respira­
zione vengono rallentate fino a 
bloccarsi e naturalmente in una 
tale situazione anomala inizia lo 
stato di sofferenz.a comportando 
blocco della crescita e presenza di 
foglie clorotiche che diventano 
più suscettibili agli attacchi di al­
tre malattie.

Qualora il contenuto in ossige­
no nel termo raggiunga valori 
estremamente molto bassi, si può 
giungere fino allo stabilirsi ali'in- 
terno dei tessuti radicali di una 
respirazine anaerobica (.senza os­
sigeno molecolare: caratteristica 
di microorganismi che sottraggo­
no l’ossigeno necessario ai com­
posti con i quali sono a contatto), 
che promuove la formazone di 
prodotti quali l’acool etilico, ace­
tico, ecc..., che .sono tossici per gli 
elementi cellulari stessi. Una in­
sufficiente aerazione del terreno 
può verificarsi nei terreni troppo 
compatti e particolarmente negli 
Strati più profondi, oppure quan­
do, per ristagni d’acqua, l’aria cir­
colante nei pori del terreno viene 
sostituita dall’acqua, della quale

respiratori e dalle reazioni che se­
guono dipende il “trasporto”, al­
l’interno delle radici, di alcuni 
elementi minerali. In mancanza di 
ossigeno si ha poi la putrefazione 
della sostanza organica con pro­
duzione di gas, che in alcuni casi 
sono nocivi alla vita delle radici 
stesse; l’ossigeno è indispensabile 
anche all’attività dei batteri aero- 
bici. Tra essi, in particolare, va 
ricordato il Bacterium Raddidico- 
la, che vivendo in simbiosi con le 
radici delle leguminose, fissa nel 
terreno l’azoto contenuto nell’at­
mosfera.

Lo sviluppo continuo delle er­
be infestanti sembra, anche se in 
forma indiretta, essere un effetto 
della diminuizione dell’ossigeno 
nel terreno: infatti molte erbe in­
festanti sono poco sensibili alla 
carenza di ossigeno rispetto alle

LAUREA
Presso la Facoltà di Scienze Ma­
tematiche, Fisiche e Naturali del­
l’Università di Firenze si è laurea­
ta in matematica la nostra concit­
tadina, Cristina Piegai che ha dis­
cusso la tesi: «Algoritmi per il 
Pattern/Matching»,

Relatore il professor Elena 
Barcucci, correlatore prof. Renzo 
Pinzani.

Alla dottoressa, al padre Da­
niele Piegai e a tutta la famiglia gli 
auguri più vivi

ULTIMA ORA
Mentre andiamo in macchina 

abbiamo letto su un manifesto 
murale della mamma di don Be­
nedetto Magi,

Anche se la notizia ci rattrista, 
ci consola la certezza che ancora 
una volta don Benedetto potrà 
avere con sé la sua cara mamma.

dualmente “scacciata” dal terreno 
e sottratta alle radici, le quali non 
sono così più in grado di svolgere 
la loro regolare attività respirato­
ria; inosrge quindi il fenomeno 
dell’asfissia radicale.

Per evitare il verificarsi di que­
sti fenomeni è necessario puntare 
sulla prevenzione con adeguate si­
stemazioni del terreno, la piena 
efficienza di fossi e scoline, impe­
dire con drenaggi ed altri accor­
gimenti i ristagni d’acqua ed evi­
tare impianti troppo profondi. Un 
valido mezzo rappresentano an­
che gli ammendanti nonché l’uti­
lizzazione di sistemi di irrigazione 
idonei. Per migliorare infine l’ae­
razione del terreno sono partico­
larmente consigliate le operazioni 
colturali periodiche (sarchiature, 
erpicature, ecc...).

Per il frumento è bene ricorda­
re l’importanza che le nitrature 
invernali rivestono nell’apportare 
prezioso ossigeno alla cottura.

Non tutte le colture infine sono 
sensibili in uguale modo alla ca­
renza di ossigeno nel terreno; le 
solanacee (pomodoro patata) so­
no tra le più .sensibili con il tabac­
co mentre, come noto, il riso ha 
un normale sviluppo anche in 
immersione.

Francesco Navarca
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che cos'è, dove cresce, a cosa serve

Anice
Verde
{Pimpinella anisum)

Pianta della regione medi- 
terranea, in Italia si coltiva nel­
le Marche. La sua origine è 
misteriosa; fu forse introdotta 
dall’Asia, ma non si conosce 
luogo dove scresca da sempre 
spontanea.

E una pianta annuale a fusto 
semplice alto fino a 50 cm. Le 
foglie basali sono tondeggianti, 
mentre quelle del fusto sono 
varie. L’infiorescenza è forma­
ta da ombrelle. Il frutto che è 
lungo 3-5 mm., è formato da 
due acheni, va a maturazione 
in agosto settembre e rappre­
senta la sola parte usata la qua­
le, essendo ricca di olio essen­
ziale e proteine, produce la dis­
tillazione a vapore, una essen­
za di odore e sapore 
caratteristico.

La pianta è coltivata da 
tempo immemorabile per i 
suoi frutti aromatici; talvolta si 
trova qua e là sfuggita alle col­
tivazioni e naturalizzata.

I principi attivi più im por­
tanti sono: resine e olio essen­
ziale contenente, tra l’altro, 
una sostanza detta anetolo.

L’anice verde è una pianta 
che trova largo impiego per le 
sue proprietà aromatiche e sa­
lutari. E usato in pasticceria e 
in liquoristica e nei preparati 
medicinali, contenenti sostan­
ze amare, brucianti, di odore 
sgradevole.

In dosi opportune è utile a 
promuovere l’appettito, facili­
tare la digestione e favorisce la 
eliminazione di gas intestinali.

Ha inoltre virtù anitspa- 
smodiche contro i crampi inte­
stinali e sedative, nel caso di 
insonnia ed eccitazione nervo­
sa.

Tradizionalmente vengono 
attribuite le proprietà di stimo­
lare la secrezione lattea e di 
regolarizzare il ciclo mestrua­
le.

D a ricordare che questa es­
senza a forti dosi può diventare 
tossica, soprattutto se è stata 
esposta alla luce e all’aria; inol­
tre era un tempo fra i com po­
nenti più nocivi dell’assenzio; 
oggi entra nella composizione 
di alcuni aperitivi.

Francesco Navarca
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DIECI ANNI
E TANTO SENTIMENTO
Pubblichiamo in fotografia il tema scritto da una bimba di dieci anni che 

esprime una sensibilità verso chi soffre che forse noi adulti non riusciamo 
più a realizzare.

E'piacevole anche notare il modo di scrivere abbastanza lineare.
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PREMIO GIORNALISTICO
BENEDETTO MAGI

Avendo saltato per esigenze di 
spazio del numero scorso la classi­
fica, rendiamo giustizia ai nostri 
lettori che hanno incominciato a 
rispedire le loro preferenze di car­
tolina postale.

L’andamento delle votazioni è 
ancora lento, ma il presentare la 
graduatoria sicuramente stimole­
rà i nostri amici che vorranno 
premiare le collaborazioni che via 
via andiamo elencando.

Giunto secondo lo scorso anno,

Gabriele Menci condivide il pri­
mo posto con Carlo Nardini. Ma 
questa la classifica:

1“ Gabriele Menci e Carlo Nardi­
ni voti 16
2° Santino Gallorini voti 12 
3° Mario Ruggiu voti 10 
4° Romano Scaramucci voti 6 
5° Leo Pipparelli voti 5 
6° Roberto Ristori voti 4 
T  Lucia Bigozzi voti 3 
seguono gli altri.

Premio giornalistico Benedetto Magi
(VOTARE CON CARTOLINA POSTALE)

VOTO ì seguenti collaboratori che hanno partecipato alla 
realizzazione del n. 6 del 3! Marzo 1991.

Rolando Bietolini 
Ivan Landi 
Leo Pipparelli 
Francesco Cenci 
Gabriele Menci 
Roberto Ristori 
Giuseppe Neri

Esprimi un massimo di 3 preferenze ed invia questo tagliando incollato su 
cartolina postale a:
Giornale “L ’Etruria " C.P. 40 ■ 52044 Cortona (Arezzo)

Mittente: Nome e Cognome
Via

Città

□ Federico Giappichelli □
□ Alessandra Caponi □
□ Cario Bagni □
□ Franco Marcello □
□ .Mario Ruggiu □
□ Mariine Amorini □
□ Romano Scaramucci □

SPULCIANDO I GIORNALI
— ----------------------a cura di Franco Marcello.

Una vita di speranza

Forse è passata inosservata 
la notizia ma sarebbe stato do­
veroso pubblicarla in prima 
pagina.

Rosanna Benzi la donna che 
per trenta anni è vissuta nel 
polmone d ’acciaio è deceduta.

Aveva dato a tutti lezione di 
vita, di solidarietà ed aveva fat­
to si che la società rispettasse i 
diritti delle persone affette da 
handicap.

Perchè possiamo riflettere 
sul problema dell’handicapato 
riportiam o alcune parole da 
Lei espresse nel festeggiare i 
suoi 25 anni trascorsi dentro il 
polmone d ’acciaio e che con­
siderava la sua seconda pelle, il 
suo vestito, la sua casa. In 
“questa casa” Lei diceva di vi­
vere, di am are, di sognare e di 
sperare con tanta rabbia ma 
non per la sua esistenza ma... 
“per l’aridità della gente, per il 
silenzio con il quale l’opinione 
pubblica avvolge il mondo 
dell’handicap”.

Cammina uomo, non correre

E lo slogan lanciato dalle 
autorità sanitarie degli Stati 
Uniti che lanciano la ricetta 
“salvavita” consigliando quat­
tro chilometri la settimana. 
Secondo recenti studi, chi nel­
l’arco di sette giorni cammina

per più di quattro ore ha mino­
ri probabilità di avere nel san­
gue livelli alti della parte catti­
va del colesterolo.

C am m inare , d icono  gli 
esperti, non correre. Una buo­
na passeggiata al Parterre, pen­
siamo che sia adatta. Che ne 
spensano i nostri medici? Per­
chè non proviamo a sentirli?

Andrem o a vanti... a forza di 
pillole?

Pillole contro il sonno e pil­
lole contro l’insonnia, pillole 
per dimagrire e pillole ricosti­
tuenti per riprendere la linea, 
pillole per procreare e pillole 
per non procreare, pillole per il 
mal di testa, per il mal di 
schiena e...chi più ne ha più ne 
metta.

Siamo al quinto posto tra le 
nazioni più industrializzate, 
per il consumo di pillole. Ma 
sono tutte utili? Qualcuno dice 
che la colpa è del sistema...ma 
quale?! Tanto per cambiare 
sm ettiam o di essere medici di 
noi stessi e per gli altri. Chi non 
ha mai detto ad un conoscente 
che raccontava di un suo ma­
lessere...“ perchè non pren­
di....” alzi la mano.

Lasciamo decidere ai nostri 
medici.

Vietati i calzoni corti, ma...

Era stato licenziato ed ave-

E cortonese
il Presidente della Sezione Civile 

del Tribunale di Perugia
Negli anni settanta dopo una 

esperienza in Germania è venuto 
a Cortona con l’incarico di dirige­
re la locale Pretura il dottor Paolo 
Nannarone.

Dopo una esperienza cortonese 
che lascia ancora rimpianti il dot­
tor Nannarone è stato trasferito su 
sua richiesta al Tribunale di Peru­

gia.
La sua competenza e capacità 

vanno fatti ben presto apprezzare 
tanto che, resasi vacante il posto, 
gli è stato conferito l’incarico sicu­
ramente importante di Presidente 
della Sezione Civile del Tribunale 
di Perugia.

va pagato una multa pari a tre 
ore di stipendio perchè, mal­
grado i vari richiami, aveva 
continuato a presentarsi in uf­
ficio con i calzoncini.

Però, anche se ha dovuto 
attendere un anno, ha vinto la 
causa ed il Tribunale di M on­
za, in sede di appello, non solo 
gli ha dato ragione ma ha an­
che disposto la sua reintegra­
zione nel posto di lavoro ed il 
diritto a ricevere tutti gli sti­
pendi non percepiti.

Che accadrà in estate? Si ri­
presenterà in calzoncini?!

Dopo i vini D. O. C. a vremo an­
che il pane?

Si è tenuto in qusti giorni il 
convegno “un marchio per il 
pane genuino” . E la conse­
guenza del calato consumo di 
pane tra gli italiani, che in me­
dia ne consumano 200 gram­
mi a testa ed è un consumo 
inferiore a quello di molti altri 
paesi europei.

Il pane D.O.C. dovrà essere 
un prodotto “fresco e senza 
additivi chimici” ed occorre 
anche rilanciare il consumo 
con una campagna promozio­
nale perchè al pane venga una 
“nuova immagine”.

Siamo ancora un popolo di p o ­
eti

E quindi invece di fare i 
medici, come detto prima, la­
sciamoci prendere dall’estro.

Secondo una recente inda­
gine, un italiano su cinque ha 
scritto alm eno una poesia. Sa­
rebbero gli uomini ad essere 
più “ispirati” dato che essi 
rappresentano il 24% contro il 
19% delle donne.

Per quanto attiene alle aree 
geografiche, i residenti nel 
Centro Italia hanno più vena 
poetica, poiché raggiungono la 
percentuale del 24% contro il 
21% del Nord e Sud. Almeno 
in cam po “poetico” nord e sud 
si eguagliano.

R I S T O R A N T E
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La Provinciale della Val di Pierle 
Una strada che occorre sistemare

Le ricorrenti lamentele di 
coloro che in auto percorrono 
la strada provinciale 35 della 
Val di Pierle nel tratto collina­
re che abbraccia i due versanti 
dal Km. 9,2 al Km. 14,7 sono 
pienamente giustificate.

A distanza di quasi tren- 
t’anni dall’inizio dei lavori 
concernenti la ristrutturazione 
di questa im portante rotabile 
che collega Mercatale al capo­
luogo, mentre nel complesso 
crediamo di poter esprimere 
piena soddisfazione cor. la 
consistente opera compiuta, 
dobbiam o tuttavia rilevare 
con un certo disappunto che 
fino ad oggi non si è giunti alla 
sua definitiva sistemazione.

Infatti i cinque chilometri e 
mezzo di strada che abbiamo 
indicato non sono divenuti an­
cora agevolmente transitabili 
poiché non si è mai provvedu­
to a stendervi un “tappettino” 
d 'asfalto  liscio capace di rico­

prire le sconnessioni del manto 
attuale, come del resto è già 
stato fatto nelle parti restanti 
della via medesima. È solo un 
breve tratto, che rappresenta 
però motivo di moleste vibra­
zioni, cigolii e sobbalzi, persi­
stenti con qualsiasi dispositivo 
di sospensioni.

Facendoci pertanto inter­

preti della popolazione inte­
ressata giriamo la richiesta dei 
necessari lavori ai competenti 
organi provinciali e a quanti, 
nell’am bito  am m inistrativo 
della Circoscrizione e del Co­
mune, possano autorevolmen­
te intervenire ad appoggiarla.

M.R.

II mancato accordo in materia di ticket
UNA PRECISaAZIONE DEL PCI-PDS

Abbiamo ricevuto dal capo­
gruppo mincritario deVxi locale 
Circoscrizione la seguente lenirà 
che p u b b lu n ia m o  sen za  
aggiungere commenti; riterremo 
casomai doveroso ospitare r.el 
prossimo numero la eventuale 
replica della parte a cui le presenti 
note polemiche .sono indirizzale.

In merito aH'articolo apparso 
sul n. 5 - 15 marzo ’91 del 
quindicinale “ L’Etruria” dal 
titolo “Chi sono le persone a 
basso reddito esenti da lickeC, 
nella qualità di capogrupo 
consiliare del gruppo Pei-Pds alla 
Circoscrizione n. 2 Val di Pierle, 
intendo precisare quanto segue: 
già prima dell’inizio della seduta 
del 1“ marzo il capogruppo della 
D .C . a n t ic ip a v a  la sua 
disponibilità a discutere l’o.d.g. 
sui ticket sanitari, adduccndo 
motivi procedurali relativi alla 
presentazione dell’o.d.g. stesso.

Una volta poi iniziata la 
discussione su decisione del 
presidente, dell’o.d.g. lo stesso 
capogruppo pretendeva di 
interromperla ad un certo punto, 
con un atteggiam ento che 
definirei abbastanza “infantile”; 
ribadendo lo stesso vizio 
procedurale iniziale. Visto cioè 
che la piega presa dal dibattito 
non era di suo gradimento, questo 
andava interrotto perchè l’o.d.g. 
non era stato presentato almeno 
24 ore prima come è previsto. Si 
era però dimenticato di far notare 
che l’ufficio di segreteria della 
Circoscriziofle non funzionava 
allora neanche per un giorno alla 
settimana, come accade in questo 
momento e che quindi ero 
impossibilitato a fare quanto 
richiesto.

Ricordo altresì che non è 
s icu ram e n te  co m p ito  del 
capogruppo di minoranza fare in 
mixlo che detto ufficio funzioni, 
mentre e sacrosanto che tutti i 
rappresentanti eletti devono avere 
la possibilità di poter svolgere nel 
modo migliore il proprio ruolo.

Comunque è doveroso dire che 
il tentativo di interrompere il 
dibattito si rivelava infruttuoso, 
vista anche la disponibilità di altri 
consiglieri a continuare la 
discussione, come è del resto 
normale procedura una volta 
iniziata la stessa. A questo punto è 
venuta fuori la richiesta formulata 
anche con una certa dose di 
arroganza, sempre da parte del 
capogruppo D.C., di cambiare la 
parte iniziale dell’ordine del 
giorno. A questo punto si sono 
e sp re ss i a n ch e  gli a lt r i  
rappresentanti della maggioranza 
(DC - PSI -PSDI) accodandosi 
alla richiesta citata sopra. In 
parole povere, l’o.d.g. andava 
bene ed era condivisibile nel 
contenuto ma andava cambiata la 
parte che recitava: “ordine del 
giorno sui ticket sanitari proposto 
dal gruppo Pei-Pds”. Devo dire 
che altre volte avevano accettato 
di dare una form ulazione 
congiunta, come nel caso 
dell’o.d.g. sul problema idrico in 
Val di Pierle sempre però era 
avvenuto dopo una discussione 
seria e approfondita e la proposta 
era stata avanzata , senza 
arroganza, ma soprattutto non dal 
capogruppo di questo o quel 
partito facendo parte della 
maggioranz.a, bensì dal Presidente 
della Circoscrizione.

I fatti in questo caso erano 
invece totalmente diversi. A

questo punto ho ribadito quindi 
l’intenzione del mio gruppo di 
non aderire alla formulazione 
congiunta dell’o.d.g.

Questo anche perché credo che 
i rapporti tra maggioranza e 
m inoranza in un qualsiasi 
consenso elettivo debbano essere 
im p ro n ta ti a lla  m assim a 
correttezza non deve mai agire 
con l’arroganza data dal numero 
dei seggi, nei confronti dell’altra 
parte.

E chiaro quindi che il nostro 
comportamento è stato dettato da 
dignità e coerenza politica. Mi 
v o g lio  p e r m e t te r e  una 
osservazione in tutta umiltà: in 
quanto a coerenza politica questa 
maggioranza (DC - PSI - PSDI) 
non è che ne dia spesso buona 
prova, dal momento che nel giro 
di 10-12 mesi, prima non accetta, 
poi approva convinta la proposta 
della giunta municipale, sulla 
revisione generale al piano 
regolatore. La cosa strana però è 
data dal fatto che il progetto di 
variante generale al piano, 
accettato con soddisfazione oggi è 
lo stesso fino aH’ultima virgola 
proposto IO mesi fa e approvato 
allora solo grazie ai voti dei 
consiglieri PCI e di 2 consiglieri 
del PSI diss(KÌatisi al momento 
del voto dal loro gruppo.

Termino ringraziando per 
avermi permesso di puntualizz.are 
e spiegare perchè il nostro o.d.g. è 
stato respinto in sede di votazione, 
e come è stato votato un altro 
dalla maggioranza che è un 
riassunto molto breve di quello 
b<K'ciato.

Antonio Raspali i

VENDO E COMPRO
(Questi annunci sono gratuiti

Vendesi o  cedesi licenza di 
Trattoria ben avviata in pieno 
Centro Storico di Cortona. Te­
lefonare dopo le ore 21 al 
601814

V endo Yamaha 550 anno 
1982. Perfetta. Full optionals: 
paramani, serbatoio plastica 
acerbis 21 litri - sella moto­
cross - parafango posteriore da 
regolarità. Mascherina fanale­
ria. Prezzo interessantissimo. 
Tel. 603444

In Cortona cedesi attività 
commerciale. Telefonare ore 
negozio al 603172

Vendesi attività commer­
ciale nel centro storico “Antica 
d rogheria” tab. l- f4 -b l4 . 
Buon incasso annuo. Telefo­
nare ore pasti oppure rivolger­
si al negozio in via Nazionale, 
3. Tel. 604862/62114

A CastigUon Fiorentino, in 
posizione centrale, cedesi av­
viata attività di lavanderia - sti­
reria. Telefonare dopo le ore 
20 dal lunedì al venerdì. Tel. 
652225

F ia t 127 buono stato, ven- 
desi a L. 3(X).000. Telefonare 
alle ore 20 giorni feriali al 
652225

A ffitto mesi estivi apparta­
mento vicino Tropea e mono­
locale a Tropea Assicuro se­
rietà, convenienza, vancanza 
tranquilla. Tel. 0575/67185

Diplomato pianoforte con 
lode e menzione disponibile 
insegnamento musicale - pia­
nistico formativo e /o  prepara­
zione esami giovani di qualsia­
si età. Tel. 0575 - 603541

Offrasi alloggio signorile 
con uso di cucina a studentes­
sa, impiegata, immigrata in 
cambio compagnia a signora 
sola. Tel. 0 5 7 5 /6 0 3 4 4 2  - 
06 /737979

Si ospitano cavalli a pen­
sione. Tel. 0575/612638

Cerco in affitto annuale 
fondo di circa 30 mq. sito in 
Cortona. Per trasformazioni 
telefonare dopo le ore 20.00 al 
62564

Giovane signora è dispo­
nibile dalle ore 8.00 alle ore 
15.30 com e collaboratrice 
domestica o  lavori domiciliari. 
Telefonare (ore negozio) al 
622885

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio economico

Testo:

Cognome 
Nome 
Via . 
Città

N.

C0/?r^ NESPOU  
VLAOIIVLADIMIRO

PANE, PANINI 
PIZZE, DOLCI 

Servizi per Cerimonie

Via Laparelli 24 - Cortona (AR| - tei. 604872

“ Dal Pnoduttone
al Consumatore”

Tel. 630454
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Presentando una nuova rubrìca...
Cara Etruria

non vorrei apparire un’inva­
dente proponendo in contem ­
poranea al “C antone” la mia 
raccolta di “Detti e Proverbi 
dal Contado Cortonese”, ma 
ho ritenuto rendere il nostro 
Giornale partecipe di un im­
previsto interesse che un Istitu­
to Universitario ha dim ostrato

per questo mio modesto lavo­
ro.

La raccolta ebbe inizio nel 
lontano 1952 e fu frutto della 
sollecitazione di un mio Zio 
Cristoforo il farmacista, indi­
menticato Segretario dell’Ac­
cademia Etrusca l’autore di 
uno studio sul lessico dialettale 
di M aranguelone lavoro ap-

I PINSIERI DEL SOR ORLANDO
Wa Rondela fa  primavera

"La rondella è artoméla a primavera.'" 
"Che te mette a cantere, chette schianta? 
’S  me fè arcordè quel'annemaccia nera'" 
"Elpiù bell'annemèle che Odio vanta

me vién tu a di'ch'è ’n'annemaccia nera? 
Da quande che se'centro ntui Quaranta 
t'ha dèto balta 7 chèpo, è proprio vera 
Chjamè cus'i quela criatura santa'"

"Ma l'sèl'altr'anno chel che m'è successo?

A veo compro 'n capéllo dal sor Gino 
a novo novo 'n chèpo l'aeo messo,

ppu fora c'ero vita afè'n girino, 
quande 'n rondon, m'è 'mosto 'nacora 
'mpresso,
enpièno mel centrò co' 'n bisugnino!"

"Vurriste biasimè quell'annimèle, 
che per falla avéa trovo l'urinèle?"

Rolando Bietolini

VERNA COLOMERCA TALESE
a  cura di Federico Giappichelli

LA CUCINA
La vecchia cucina era il cuore della 

casa
Nella sua sempliciià e talvolta nel suo 

squallore, essa era la spettatrice dei princi­
pali avvenimenti della famiglia

La cucina

La cucina èra bella perché ’l foco 
la riscaldèa d'inverno e perché 'I frésco 
c’éra sempre d'istèle: si èri roco 
pe' la ransala, via, lascia l’indésco

e zeppa tal cantone...doppo 'n’ora 
arcanti comme 'n uaillin de maggio!
Si 'I pensiér de qualcosa t’adolora, 
la cucina, coi tua, te dà coraggio.

Davanti a’na finestra o tan cantone 
l’acquèo de sasso, mezzo consumèto, 
co'le brocquéle lustre e col sapone 
era via via da tutti visitéto.

Per lavasse la faccia la mattina 
c’era la catinèlla fatta a modo 
p’ataccalla vicino a la tindina; 
l'asciugamèno èra, tuli, lan chjodo.

Sopra l'acqueio c’éra la pialtèa, 
più ’n basso tai su ganci le padelle, 
che han fatto ’l muro nero, e la panèa' 
pe’ le sere d’inverno tanto belle!

Tuli vicino, longo la parete, 
ta ’na ,stri.scia de legno, bèn sigura, 
le cupertoje tutte allineète 
coi teghèmi facéon bella figura,

C’éra da qualche parte ’n tavolone; 
più ’n sù po^èto bène (’n chède miga!) 
’nducche i pignatti e qualche buttiglione 
facevono la schèla, tutti ’n riga.

Longo ’l muro la mattara e la strinâ  
murèta da ’na parte e pu le siéde, 
la tàvala tal mezzo e la vitrina.

’nduahe sopra le mènsele se védé 
* >

de tutto ’n po’: biahjeri colorèti, 
tarine, tazze, bocchèli..,tal vetro 
cartoline e ritratti de soldèti 
con “saluti dal fronte” nel deghjétro.

Tal muro la Madonna del Rosàrio 
co’ la frasca, più ’n là ’na candilina 
tacchèta, la corona e ’l calendèrio 
che mette l’acqua, ’l sole e neve e brina.

I trévi storti, tutti bozze e nodi 
e croste, ragni, masche...è tutto ’n pianto! 
tai verguili anniriti tanti chjodi 
p’ataahè l’uva bianca peri vinsanto.

Quando gionse la luce, la cucina 
arvisolò: non c’éra più quel fumé 
che puzza, basta, mò, ’na lampadina 
che s’acènde co ’n déto e che fa lume!

’N qualche chèsa davanti ai loro santi, 
quando arivò, ci méssono la luce; 
vicino a quel del Re se fece avanti 
co’le nappe ’l ritratto, anco, del Duce.

D’inverno ’n gatto mezzo bruciaahjèto 
’ntorno al foco durmia, sotto la cappa, 
’nducche ’n pignatte vecchjo e rinferrèto 
brontolèa coi fagioli e cola pappa.

E doppo ’na giomèta de fatiga 
dura, tutti tuli, davvanti al piatto, 
mentre sotto la tavola littiga 
col chène - passa via - diciso ’l gatto.

Se contono: son tutti si Odio vole!
Belli, ’n salute, co’la pelle scura 
i fieli, ch’ampèron le parole 
a scòla per n un fé brutu figura.

E la cucina vede, ascolta, ride, 
piagne, consola al lume del camino,
(balla ’lpiancito veahjo, l’uscio stride) 
pu al bujo s’addormenta pian pianino.

prezzato e ripetutamente citato 
nelle edizioni critiche pubbli­
cate a livello universitario sia 
di opere del M oneti sia in oc­
casione della riscoperta opera 
teatrale “La d o t i le ” del 1600.

Il lavoro nacque senza alcu­
na pretesa di pubblicazione, si 
protrasse per ben quattro anni 
nei soli periodi della Caccia 
O ttobrina ai Colombacci nella 
parrocchia di Ruffignano.

Negli stessi luoghi e preci­
samente in casa di un’altra fi­
gura per me indimenticabile 
(lo Zio Felice il Veterinario 
Socialista prototipo della retti­
tudine e della modestia) io ra­
gazzino di dieci anni o  meno 
avevo visto operare la sig.na 
Erina Nicchiarelli autrice di 
una tesi lessicale pubblicata 
anche questa dalla nostra Ac­
cademia, lavoro dal quale non 
può prescindere chi voglia trat­
tare seriamente l’argomento 
Dialetto-Cortonese.

La raccolta si interruppe 
bruscamente per sopravvenuti 
eventi che dettero nuovi impe­
gnativi orientamenti alla mia 
vita.

Qualche mese fa in occa­
sione di un mio incontro sul 
Teatro Contadino, che per il 
sottoscritto ha più pretese et­
nologiche che teatrali, mi fu 
fatto notare che nelle mie 
commedie spesso si citano det­
ti e proverbi.

Alla mia risposta che se­
condo me era anche questo un 
patrimonio culturale im por­
tante fui sollecitato ad un inte­
resse particolare.

Tacqui sui miei precedenti 
che giacevano quasi dimenti­
cati e mi buttai sulla nuova 
iniziativa; perdurando a Dio 
piacendo il mio stato di quie­
scenza ed essendo lo stesso ric­
co di tempi vuoti e d i ... inson­
nia ho riesumato il vecchio, ho 
integrato, affinato e controlla­
to.

Scherzando scherzando la 
raccolta ha già superato le tre­
cento unità. Contiene m ateria­
le in gran parte di origine con­
tadina con detti e proverbi 
qualche volta addirittura poco 
chiari nel loro significato e sui 
quali i lettori della Etruria po­
tranno dire la sua. Al fine di 
non gravare sulla pur neeessa- 
ria oculata gestione degli spazi 
la raccolta sarà presentata a 
gruppi di sole dieci unità. Lo 
spazio necessario sarà quindi 
molto più limitato di quello 
del cantone.

Grazie di cuore per la dis­
ponibilità che la tua Redazio­
ne vuole dedicare al dialetto ed 
alla rievocazione di quella che 
fu una vera e propria civiltà: 
quella contadina.

Zeno Marri

DAL CANTOMDE CA ’ DE F È T I
a cura di Zeno Mani

’L belèto de Pasqua!!!

S o ffia ’l piovoso e  p('nft7'’nverso’l pièno 
’n fiogo^ belè d’agnello appena nèto... 
arpènso al vive de’gni bon Crischjèno 

e al nasce^ per muri ch’è sempre stèto!!!

E Pa.squa s’è sveglièta la natura...
’ntul tenoro^ prèto’nginocchjèto... 

scolto’l vento ch’nsieme a Fèria pura 
me porta’l sono de’n debeglie belèto!!!

nunn’è’n lamento è promessa contr’al mèle 
che dal Ciel se spargiglia’ntui ’creèto 
sotto la guida de l’Angelo Gabrièle!!!

(M ’artornò’n mente a chè.sa quel belèto 
al consumè la vittema Pasquèle... 

paghèta per Agnello era...Castrèto!!!)

Note:
'-pertla=spinge - pentère=spingere
^■’n fiogo...= un fioco  belar d ’agnello
^-e al nasce...—e a l nascere per po i morire come sempre è stato
^-ntul tenoro...—sul tenero (giovane) prato inginocchiato
^-spargiglia=sparge - spargiglière o sparggliè-sciampannère

D E H IE  PROVERBI 
DEL CONTADO CORTONESE
a cura di Zeno Marri

- La fème caccia ’l Lupo da la selva.
- La'gramégna è l’ansalèta del Diavelo.
- L pripotènte vétte al merchèto a cavallo ma artornò a piéo.
- ’L chjacchjarère è femmena, ’l fère è maschjo.
- L cumbrigliume ha’l Marengo’n bocca.
- L’om o fa l’urdito ma la fortuna tèsse.
- 1 céehi feciono un Re guèrcio.
- ’Gni medaglia ha’l su rinvèrcio.
- Nne sveglière’l chèn che dorme.
- L’ultema risèta è quela che conta.
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L‘ARMA AEREONAUTICA 
ha rinnovato il suo Consiglio

AL TEATRO SIGNORELLI IL 4 E IL 6 APRILE

«Niente da dichiarare?» di C.M. Hennequin
//  Consiglio Direttivo della 

Sezione di Cortona della As- 
.sociazione Arm a Aeronautica 
comunica che ha provveduto al 
rinnovo delle cariche sociali 
per il triennio 1991/93, che 
sono state conferite come di 
seguito elencate:
Presidente e Tesoriere; M.llo 
Pii. cav. W alter Bertocci 
Vice-presidenti: M.llo CTA 
Alberto Cangeloni, Gen. D.A. 
Silvio Moretti
Segretario; M.llo R.O. Carlo 
Peruzzi
Consiglieri: Av. Se. Renato 
P everin i, A viere  A lberto  
Mancioppi, Ten. Med. Carlo 
Luigi Raffaelli, Aviere Bruno 
Pastonchi

Inoltre, quest’anno, verrà 
svolta una intensa attività so­
c ia le  con  g ite  tu r is t ic o -  
culturali presso Musei ed Enti 
Aeronautici, a cui possono 
partecipare anche i fam iliari 
dei soci

Per gii iscritti sono previste 
visite di aggiornamento, con 
voli militari, a Reparti Aero- 
porta ali per assistere ad eserci­
tazioni e conoscere le piu mo­
derne e sofisticate tecnologie.

Pertanto si invitano tutti co­
loro che hanno prestato servi­
zio nella Forza Arm ata di 
chiedere Pammissione al soaa- 
iizio rivolgendosi alla Sezione 
A .A .A . di Cortona in via R o­

ma, 9.
L ’A s s o c i a z i o n e  A r m a  

Aeronautica comunica inoltre 
che sabato 25 maggio sarà ef­
fettuata una gita sociale alla 
base aerea di Grosseto riserva­
ta ai soci, ai fam iliari e simpa­
tizzanti Per eventuali prenota­
zioni pregasi mettersi in contat­
to con il .segretario dell’asso­
ciazione m.llo Carlo Peruzzi 
(tei 62312) entro il 15 aprile.

Rinnovo cariche 
sociali 1991/92

Il Rione S. Marco e Poggio
ha procedalo all'elezione

Presidente; Ademaro Rossi 
Vice-presidente; Alessandro  
Spensierati
Cassiere; Giuseppe Bettacchio- 
li
Economo: Renato Scartoni 
Segretario: Corrado Ciufegni 
Magazziniere: Marco Pallini e 
Luca Meattini
a onsiglieri: Bruno Pareti. Pao­
lo Scartoni Marco Betiacchio- 
H Ferdinando A n g eli Giulia­
no A dreani Paolo Meattini 
Paolo Vaglioni e Rolando  
Franceschini
Sindaci R evisori; A  f i e r o  
Alunno. Franco Lunghini e 
Bruno Capacci

Esordio del Gruppo Teatrale 
“G.Severini" giovedì 4 aprile p.v. 
alle ore 10, presso il Teatro Signo- 
relli di Cortona. Studenti e inse­
gnanti dell’Istituto Professionale 
di via S. Margherita, presenteran­
no ad alcune Scuole di Cortona la 
commedia “Niente da dich.ara- 
re?“, di C.M. Hennequin e P. Ve- 
ber, per la regia di Vito A, Cozzi 
Lepri.

Lo spettacolo, che verrà repli­
cato per il pubblico il sabato suc­
cessivo, 6 aprile, all ; ore 21,15, si 
inserisce neU’ambilo dell’altività 
teatre'e intrapresa nell’anno 1987 
e promossa daH'Istituto “G.Seve­
rini’’ per incoraggiare negli allievi 
un avvicinamento ai testi e agli 
autori teatrali di maggiore interes­
se, e pier sollevare in essi l’appro- 
fondimtnto culturale e l’interpre­
tazione recitativa e scenica di 
un’opera drammatica

In tre anni sono stati rappresen­
tati altrettanti spettacoli su testi di 
A. Campanile, C Silva, D. Fo e 
P.G. Wodehouse, con lusinghiero 
successo di partecipazione e di cri­
tica.

Quasi in una sorta di trilogia 
sono state programmate opere del 
teatro italiano, inglese e, con la 
commedia di quest’anno, france­
se, sposando il genere comico, da 
quello per certi versi surreale di A. 
Campanile, a quello umoristico 
tipicamente brittanico, al vaude­
ville ‘rancese.

“Niente da dichiarare?” pos­
siede tutti i connotati della com­
media spassosa e divertente, in li-

RICORDIAMO EMANUELA

8 LETRURIA 
31 Mano 1991

Le alunne dell’Istituto Pro­
fessionale “Gino Severini” ri­
cordano la loro amica Ema­
nuela Fabrizi tragicam ente 
.scomparsa, in seguito ad un in­
cidente automobilistico, il 14 
febbraio 1991.

Cara Emanuela, 
qualcosa, improvvisamente, 

ti ha strappato a tutti no i Forse 
ci sembri così lontano perchè 
non ti possiamo più vedere fis i­
camente ma tu resterai sempre 
con noi perchè molti ricordi ci 
legano a te.

Ti rivediamo con la tuta az­
zurra mentre animavi le ore di 
ginna.stica in palestra. I l rosset­
to rosso, che tanto am avi na- 
■scondeva le tue piccole labbra.

I  tuoi occhi sbarazzini emana­
vano una gioia infinita di vive­
re, che tu sape vi comunicarci e 
per questo ti ammiravamo. Ci 
sembra, ora, impossibile che 
una mano oscura e gelida ti 
abbia portato con sé, così pre­
sto, lontana da quel mondo che 
tanto amavi da noi che non 
abbiamo potuto neppure salu­

tarti per l ’ultima volta Anche  
se sarà impossibile rivederti 
sentiremo sempre dentro di noi 
la gioia di vivere che sapevi 
comunicarci Em.anuela. Una 
stella brillerà più di tutte ne! 
cielo talora scuro della vita e 
questo sarà il modo per sapere 
che tu ci sarai sempre vicino.

Ti vogliamo bene.

nea con la grande tradizione co­
mica francese, dei Rebelais, dei 
Molière, Beaumarchis, Veltaire, 
1-abiche.

Nella schiera di autori di vau­
deville di fine secolo, oscurati dal­
la fama di Feydeau e Courteline, 
Hennequin non sfigura tra i due 
maestri di tal genere e fa velere la 
sua abilità nel gioco dell’intreccio

denti e diplomati dell’Istituto: 
Andrea Santiccioli, Costantino 
Braccini, Florence Stefanelli, 
Rossella Cacioli, Manola Faltoni, 
Roberta Salvadori, Roberta Bal­
di, Maurizio e Massimiliano Ber­
nardini, Massimiliano Argentelli, 
Cristina Bettarelli, Daniele Broc­
chi, Augusto BieU lini. Rammen­
tatori: Nicoletu Faltoni e Mila

Una scena delta Commedia "Quattrini in banca ". di P. G. Wodehouse, rappresentata 
due anni fa  al teatro Signorelli dal gruppo teatrale “G. Severini". Da sinistra: Maria 
Stu.ari, Elisa Biagini, Rolando Bietolini, Costantino Braccini, Rossella Cacioli

e nella imprevedibilità di situa­
zioni, che si dipanano, esilaranti e 
incontenibilmente comiche, in un 
dinamismo scenico ad effetto, do­
ve il via vai dei protagonisti si 
succede incalzante a ritmi di reci­
tazione scoppiettante.

Il lavoro teatrale vede protago­
nisti i docenti proff. Rolando Bie­
tolini e Andrea Vezzini e eli stu-

Olivieri. I costumi sono del Picco­
lo Teatro di Cortona, le luci di 
Alfredo Fazzini, la consulenza 
musicale di Augusto Bietolini e 
Andrea Vezzini.

Lo spettacolo è organizzato in 
collaborazione con l’Ammini­
strazione Comunale, l’Accademia 
degli Arditi, la Banca Popolare di 
Cortona.

di Ceccarelli Dario e Massimo

IMPIANTI ELETTRICI
PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE 
QUADRI E IMPIANTI INDUSTRIALI 
CABINE DI TRASFORMAZIONE M.T. 
IMPIANTI DI ALLARME 
AUTOMAZIONI PER CANCELLI E PORTE
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Stralciata l’area 
industriale della Nave
Il 5 marzo, con l’approvazione 

della Variante generale al PRG di 
Casiiglion Fiorentino dopo esser­
ne stato stralciata l’area industria­
le della Nave, si è concluso il lun­
go braccio di ferro ingaggiato fra 
l’Amministrazione Comunale da 
una parte e i cinque consiglieri 
dissidenti assieme alle opposizioni 
dall’altra.

Per adesso è stata scongiurata 
l'opotesi, che mano a mano - 
anche a seguito di dichiarazioni 
ufficiose di alti esponenti del­
l’Amministrazione - sembra si sia 
rivelata una certezza, dell’installa­
zione nei pressi dello Zuccherifi­
cio di una fabbrica per lo smalti­
mento dei rifiuti speciali e di olii 
industriali.

Per questo scampato pericolo 
dobbiamo essere riconoscenti, 
perlomeno tutti noi che abitiamo 
in questa nostra vallata, ai cinque 
consiglieri della maggioranza 
democristiana (in seguito diventa­
ti sei) che il 12 dicembre abban­
donando l’Aula Consiliare assie­
me alle opposizioni hanno di fatto 
impedito l’approvazione della va­
riante al PRG che, oltre ad inno­
vazioni più o meno positive, pre­
parava, si dice, la “culla” alla suc­
citata fabbrica.

Dobbiamo essere grati a questi 
cinque consiglieri perchè hanno 
resistito a pressioni, non hanno 
ceduto a minacce e ricatti (il con­
sigliere A. Tanganelli ha pubbli­
camente parlato di aver subito 
minacce nel corso di questi ultimi 
tre mesi; di ricatti ha fatto cenno 
durante una assemblea alla Nave 
il consigliere A.R. Pierozzi) ma 
hanno coerentemente lottato con­
tro quel pericolo per l’ambiente 
rappresentato dali’insediamento 
della fabbrica suddetta di cui si 
sono detti, a più riprese, certi del­
l’imminente arrivo.

Sono stati accusati più volte, 
nei giornali ed in TV, di strumen­
talizzazioni e di rivalse personali: 
non lo crediamo e comunque 
come si potrebbe definire l’atteg­
giamento di quelli che in privato 
approvavano lo “stralcio” e si di­
cevano favorevoli all’operato dei 
cinque, salvo poi rimanere schie­
rati dall’altra parte durante i di­
battiti politici e le riunioni di par­
tito?

Si è detto che era inaccettabile 
l’identificazione dei cinque come i 
“salvatori dell’ambiente” mentre 
gli altri sarebbero stati dei biechi 
inquinatori. D ’accordissimo! 
Nessuno lo ha sostenuto. Dicia­
mo che i cinque si sono accorti del 
pericolo mentre gli altri, in buona 
fede, non lo hanno intravisto e 
non lo hanno ritenuto tale.

Alti esponenti dell’Ammini- 
strazione Comunale hanno af­
fermato, tramite i “media”, che la 
cancellazione della zona indu­
striale della Nave avrebbe com­
promesso il futuro sviluppo di Ca- 
stiglion Fiorentino, Vorremmo 
chiedere ad alcuni di questi - che 
in altre sedi, ufficiosamente, si ca­
pisce, confermavano che la fab­
brica incriminata avrebbe dato

lavoro ad un alto numero di casti- 
glionesi tale da essere contenuto 
nelle dita di una mano, massimo 
di due -se in coscienza pensano 
veramente che il gioco valesse la 
candela; fuor di metafora: che 
senso avrebbe avuto trasformare 
sessantamila metri quadrati di ter­
reno agricolo in industriale per 
sistemare pochissime unità pro­
duttive e nel contempo appesanti­
re ulteriormente un’area già com­
promessa? È questo l’indispensa­
bile sviluppo al quale Castiglioni 
non potrebbe rinunciare? Già, ma 
alcuni Assessori affermano che le 
tariffe per le opere di urbanizza­
zione avrebbero portato nelle cas­
se del Comune 800 milioni da 
utilizzare in opere pubbliche. A 
parte il fatto che le opere di urba­
nizzazione sono indipendenti dal 
numero degli operai utilizzati ne­
gli stabilimenti che vi si installano 
ma allora, se questo è il ragiona­
mento, perchè non adoperarsi per 
far venire una centrale nucleare, 
una base di “cruise” o qualche 
altro simile ordigno?

Si è anche detto che lo stralcio è 
stato fatto per senso di responsabi­
lità ma non è giusto che la mag­
gioranza si debba sottomettere al­
la minoranza. Questo sarebbe ve­
ro se dimenticassimo che in realtà 
oltre ai cinque consiglieri che vo­
levano lo stralcio, diventati in se­
guito sei, c’erano pure gli undici 
consiglieri dell’opposizione, qual­
che migliaio di firme di cittadini, 
la maggioranza della popolazio­
ne, varie associazioni, un comita­
to, alcuni parroci e, mi pare, an­
che la platea dell’assemblea con­
vocata al Cinema Cassero dalia 
stessa Amministrazione.

Comunque, per verificare la 
volontà dell’elettorato, l’Ammini­
strazione Comunale poteva pure 
indire un referendum se era certa 
di vincerlo.

Tutto è bene quello che finisce 
bene e dunque non resta che ap­
provare l’ultima mossa dell’Am- 
ministrazione Comunale che ve­
nendo incontro alle pressanti ri­
chieste della popolazione ha pro­
posto nell’ultima seduta del Con­
siglio Comunale, in un clima da 
ultima spiaggia, lo stralcio dell’a­
rea discussa.

Nella consapevolezza che que­
sta azione non metterà i castiglio- 
nesi alla fame ma anzi tutelerà 
l’ambiente in cui vivono, ringra­
ziamo ancora una volta chi ha 
speso energie per il raggiungimen­
to di questo obiettivo.

Santino Gallorìni
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macchine e mobili per l'ufficio 
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L’EDICOLA di Nicola Caldarone

^ f  P  Cortona dei prìncìpes
L’articolo, che oggi è oggetto 

della nostra lettura, ripropone la 
scoperta archeologica del Sodo. 
Ma non lo abbiamo scelto per 
questo, avremmo avuto a disposi­
zione un servizio illustrato di cin­
que pagine, apparso recentemente 
sulla rivista mensile “Archeologia 
Viva”.

L’articolo, apparso nelle pagi­
ne de “Il Giornale Commercio” 
di Roma, annuncia la imponente 
Mostra sugli Etruschi nelle stanze 
del Palazzo Casali, dal giugno a 
settembre, naturalmente di que­
st’anno. Un’iniziativa dell’Am- 
ministrazione Comunale e del­
l’Accademia Etnisca che ripaga la 
nostra Città dell’abbandono veri­
ficatosi all’indomani della sop­
pressione dell’Azienda Autono­
ma e del desolante atteggiamento 
usato nei confronti di Cortona da 
parte del’APT pronvinciale e del 
Consiglio d’Amministrazione, 
ormai decaduto sotto tutti i punti 
di vista.

In realtà poco è stato concesso 
alle iniziative cononesi nonostan­
te che Cortona abbia regalato al- 
l’Apt di Arezzo la bellezza di 60 
milioni con il successo della scor­
sa edizione della Mostra del Mo­
bile Antico. Se questi soldi non 
hanno una ricaduta sulla nostra 
Città, allora la rassegna del mobi­
le può essere gestita tranquilla­
mente dai cortonesi.

Ci auguriamo che il prossimo 
Consiglio gestisca la realtà corto- 
nese in modo diverso e nel frat­
tempo i nostri Amministratori 
che stanno dimostrando interesse 
per i problemi della gente, stimo­
lino gli Amministratori regionali 
a rivedere una legge rivelatasi im­
praticabile, con l’obiettivo finale 
di una struttura turistica autono­
ma.

Quello che i contemporanei le 
hanno tolto la storia le ha reso. 
Defraudata della Apt, Cortona ha 
trovato proprio in questi giorni 
una nuova carta da giocare sul 
tavolo della valorizzazione turisti­
ca della zona.

A ipiedi della città, do ve comin­
cia la pianura, sta a poco a poco 
venendo alla luce un complesso 
tombale etrusco senza precedenti 

Il tumulo dove sta lavorando la 
soprintendenza archeologica per 
la Toscana era conosciuto già da 
anni Si sapeva che al "Tumulo II 
del Sodo "esisteva una tomba gen­
tilizia a sette camere, risalente alla 
prima metà del VI secolo avanti 
Cristo. Ora si è scoperto che non 
c ’era solo questo. La tomba del II
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tumulo era infatti in origine di di­
mensioni insospettate. Oltre 60 
metri di diametro delimitati da un 
ciclopico "tamburino" cilindrico, 
di fattura finissima.

A levante, sul lato sinistro, è per 
ora venuto alla luce un grandioso 
altare terrazzato, cui si accede da 
una scala a sei gradini La sugge­
stione è esaltata da due grandi

sca, l'urgenza semmai della tutela, 
della conservazione, della funzio­
ne del complesso e degli eventuali 
reperti che dovessero essere resti­
tuiti

Un’intelligente iniziativa viene 
annunciata dall’Accademia etru­
sco e dalTAmministrazione co­
munale cortonese: tra giugno e 
settembre, in collaborazione con

blocchi in pietra che delimitano le 
scale, e raffiguranti scene di lotta 
fra  mostri ed esseri umani L'inte­
ro altare è fiancheggiato da ele­
menti scultorei imponenti e deco­
rati Molto, moltissimo dell’intero 
complesso si è salvato, e ciò rende 
il tumulo del Sodo unico nel pa­
trimonio archeologico etrusco.

L ’eccezionaiità dell’insieme 
monumentale impone, adesso, a 
Soprintendenza, Regione, Pro­
vincia, Comune, Accademia etru-

la Soprintendenza archeologica 
per la Toscana, si terrà, nei locali 
di palazzo Casali in Cortona, la 
mostra “La Cortona dei Princi- 
pes”. Sarà la prima occasione di 
approfondimento scientifico e di 
pubblica fruizione degli straordi­
nari, recentissimi ritrovamenti. 
Nel frattempo, la promozione che 
la Apt non è più in grado di fare, 
perchè non esiste Apt, la fanno 
ancora gli Etruschi, e la fanno 
benissimo.

Ludovico Verzellesi 
direttore generale delle tasse

Il nostro concittadino ed abbo­
nato Ludovico Verzellesi è stato 
nominato dal consiglio dei mini­
stri il 21 dicembre direttore gene­
rale delle tasse.

L’incarico ha validità dal I 
Gennaio 1991. Il dottor Verzellesi 
già vice direttore delle Tasse ha 
preso il posto del dottor Lucio 
Silvestri che è andato in pensione 
per i limiti di età.

All’antico Verzellesi le congra­
tulazioni più vive da tutti gli amici 
di Cortona.

Studio Tecnico 80
di IMPIANTISTICA

P.l. Filippo Catoni
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Si rinnova a Cortona 
il sindacato Polizia Municipale

Nei giorni 14-15 e 16 u.s. si è 
riunito a Cortona presso la Sala 
Convegni S. Agostino il Comitato 
E secu tiv o  N az io n a le  del 
S.U.L.P.M., Sindacato Unitario 
Lavoratori Polizia Municipale. 
Alla riunione hanno partecipato 
30 componenti facenti parte del­
l’Esecutivo, rappresentavano tut­
te le regioni d'Italia. 11 SULPM è 
nato nell’ottobre del 1987 su ini­
ziativa di un gruppo di vigili, po­
nendo la r  sede a Lido di Ca- 
maiore.

Con l’espansione territoriale in 
questi 4 anni la sede operativa è 
stata trasferita .t Bolzano. Oggi 
questo sindacato è presente in 18 
regioni.

Il fine è quello di portare avanti 
sindacalmente le istanze della ca­
tegoria, tnche se il SLILPM non si 
dichiari un sindacato autonomo 
ma indipendente dalle grosse 
Confederazioni tradizionali; ha 
firmato il suo 1° C.C.N.L. recepi­
to nel DPR 333/90 ed è inserito ' 
nel Comparto degli Enti Locali in 
attesa di costituire un Comparto 
della Vigilanza.

E presente nella regione To­
scana in 7 su 9 province ed ha 
posto I a propria sede Regionale in 
Cortona. Il Segretario Region.ale 
è Giuseppe Meri; Segretario P'o- 
vinciale A.retino è stato eletto Ma­
rio Giacclieri e Segretarie della 
Segreteria Aziendale del Comune 
di Cortona è Luciano Bistarelli.

Dopo l’ultimo Esecutivo Na­
zionale hanno posto la sede in

Cortona anche il Centro di Coor­
dinamento per il Centro Italia e la 
Segreteria Nazionale Stampa e 
Propaganda per il Centro-Sud; 
ambedue gli incarichi sono rico­
perti da Giuseppe Neri.

Tutti i partecipanti alla riunio­
ne hanno potuto ammirare le bel­
lezze naturali di Cortona, rima­
nendo molto ben impressionati 
dalla nostra città e facendo i com­

plimenti per l’organizzazione turi­
stica e convegnistica trovata.

La maggior parte dei convenu­
ti, seppur provenienti da lontano, 
si sono detti soddisfatti per la scel­
ta della città di riunione dove 
hanno trovato un’ottima ospitali­
tà.

Il Segretario Regionale 
Giuseppe Neri

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO

Avvento, quaresima e ... 
Pasqua in casa DC

Si dice che a Cortona la 
Democrazia Cristiana, del cui 
gruppo Consiliare mi onoro di 
far parte, non ponga mano alla 
p r o p r i a  d e f i n i z i o n e  
istituzionale. Credo c:ie avrai 
registrato, insieme a molti 
simpatizzanti, che ora siamo 
ra p p re s e n ta t i  da  D u ilio  
F racassi qua le  seg re ta rio  
politico dell’intero comune e 
da Domenico Baldetti quale 
capogruppo  nel C onsiglio 
Comunale.

Poiché questi eventi si sono 
rispettivamente realizzati nel

Un manifesto, cinque nomi, una 
mostra come tante ma...con 
qualcosa di speciale

Cinque donne come tante, con 
i loro quadri esposti: visi, corpi, 
espressioni, sentimenti, specchi, 
fiori, paesaggi.

Improntate su tela le espressio­
ni dell’anima di queste donne, nei 
loro meandri più profondi.

Con problemi comuni a tante 
altre persone, hanno trasmesso la 
loro gioia, il loro coraggio, l’amo­
re, il dolore le loro pulsazioni in­
terne attraverso i loro pennelli 
multicolori.

Tutte bravissime nei loro gene­
ri a cominciare dalla cara Franca 
Podda, ormai veterana di mostre, 
la simpatica e brillante Maria 
Corbelli, la delicata Laura Sbrilli, 
la prorompente Mariella Giannet­
to.

DA dirvi brave è una semplice 
donna, non certo parente di Sgar­
bi, profana dal punto di vista tec­
nico in questo campo qual è l'arte, 
ma con una spiccata sensibilità 
che non ha cultura alle spalle, det­

tata dal cuore, dalle sensazioni 
che la mia anima manda al cervel­
lo, guardando un quadro, un og­
getto, una persona. Mi sono per­
messa di scrivere queste conside­
razioni perchè mi faccio portavo­
ce di tante donne di questo nostro 
paese, che hanno apprezzato mol­
to questa iniziativa, sperando che 
presto ce ne siano altre. Brave!

Una nota particolare a Barbara 
Stojanovic’ per la sua giovane 
prima esperienz.a in questo campo 
meraviglioso che è l’arte dei pen­
nelli.

Conoscendo da tempo questa 
ragazza, dalle doti dovute ad una 
grande personalità e sensibilità, 
ha saputo rendere l’idea di ciò che 
la sua anima esprime in quel mo­
mento.

Donne incanalate tutte nelle 
loro professioni: mamme, inse­
gnanti, studentesse, donne con 
quel pizzico di originalità che ha 
permesso loro di manifestare loro 
stesse, la loro personalità, i loro 
mes.saggi.

Alessandra Corazza Caponi

periodo  di A vvento e di 
Quaresima, credo sia di buon 
auspicio  attendersi ciie il 
segretario politico di Cortona 
città venga eletto nel periodo 
pasquale.

C iò consentirebbe oltre 
tutto ai dinamici residenti del 
c e n t r o  s t o r i c o  di  a ve r  
qualcuno  cui riferirsi, ad 
e sem p io , per p a rla re  di 
parcheggi, mi si dice progettati 
ad Ossaia e non a Cortona 
città.

Francesco Cenci

LAUREA
Maria Teresa Meterangelo si è 

brillantemente laureata presso 
l'Università di Firenze in Giuri­
sprudenza discutendo la tesi' "I 
nuovi Enti dopo la riforma del 
concordato: gli istituti per il so­
stentamento del clero, le diocesi e 
le parrocchie”.

Relatore il prof Francesco 
Onida.

A Ila neo dottoressa e alla fami­
glie gli auguri più affettuosi della 
nostra Redazione.

AUGURI
Auguri vivissimi a don Gio­

vanni Salvi e don Emilio Rossi 
che il 25 marzo hanno festeg­
giato il loro cinquantesimo di 
.sacerdozio.

LAUREA
S i è brillantemente laureato 

in scienze religiose presso l ’I­
stituto Superiore di Scienze 
Religiose di A  ssisi il nostro col­
laboratore Rom ano Scara­
mucci, che ha discusso la tesi: 
“Il Laudario Cortonese: una 

fede da cantare".
Relatore il ch.mo prof. Ma­

rio Sen.si, controrelatore il 
prof. Stefano Brufoni.

A l neo dottore le congratu­
lazioni più vive de "L ’Etruria".

CINE.M A C in e m a  C irs tM A  c i n e m a  
C i n e m a  c i n e m a

[IENA C in e m a

C i n e m * e m a

c i n e m a  C i r i  n*. a  C iW M a 
C i n e m a  c i n e m a  c in e  

K l BKIC A C INE M A  K K .K A K K  A 
a cura di Romano Scaramucci

Vi ricordate... guida al cinema in famiglia

Questo numero della nostra rubrica, come vedrete, è dedicato inte­
ramente ad un grande regista del cinema italiano: Franco Zeffirelli. 
Nella prima parte, dedicata come si sa al cinema in famiglia, vorrei 
ricordare il “Gesù di Nazareth" che, con felice scelta di palinsesti 
RAI, è stato riproposto nel periodo pasquale, anzi l’ultima puntata è 
stata trasmessa la sera del sabato santo. Il “Gesù di Nazareth" si 
ispira a tutti e quattro i vangeli dei quali Zeffirelli riesce a fare una 
integrazione corretta e fedelissima, raggiungendo nella descrizione 
momenti di altissima drammaticità cinemagrafica: la strage degli 
innocenti, la crocifissione. Assolutamente grande l’interpretazione di 
Robert Powell che comunque deve molto, nell’edizione italiana al 
doppiaggio di Fino Colizzi che riesce a coinvolgere fortemente lo 
spettatore. Un film da cineteca, forse il più bello tra tutti quelli che si 
misurano con la storia del Redentore.

Andiamo a vedere
A M LE TO  - 1990 - di Franco Zeffirelli, con M ei Gibson, Glenn 
Close, A lan Bates, Helena Bonham-Carter. Alcuni critici hanno 
parlato di questo film come quello della rinascita artistica di Zeffirel­
li. Il grande maestro della regia italiana è al terzo Shakespeare 
cinematografico della sua carriera. Un film senz’altro da vedere ma 
che certo troverà pronti alle critiche più aspre i puristi shakespeariani 
se è vero, come assicura lo stesso Zeffirelli che; “ ... il mio Amleto non 
è «amletico» ma un’immagine di virilità inquietante, un uomo anche 
barbaro, che va a cavallo come un cow-boy e che cerca risposte 
come un’analista”.
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DOPO IL TITOLO DI CAMPIONE NEL 1989 E IL TERZO POSTO NEL ’90

Motocross: obiettivo tricolore per Antonio Accordi
A Gioiella la KTM di Antonio unica in un mare di moto giapponesi

Dopo il titolo di Campione To­
scano nel 1989 ed il terzo posto 
del '90, in questa stagione Anto­
nio Accordi guarda al titolo pre­
stigioso che farebbe del 1991 
Tanno decisivo per la sua giovane 
carriera.

Antonio, con la sua KTM 250, 
cercherà di fare il possibile per 
arrivare più in alto, verso il Cam­
pionato Italiano.

L’impresa si presenta difficilis­
sima, anche se l’entusiasmo è ve­
ramente tanto. Una cosa è certa: 
in questa stagione Accordi si gio­
cherà il futuro. Lui per primo non 
nasconde le difficoltà che incorre­
rà in un campionato dove gli aspi­
ranti sono tanti, e tutti in possesso 
di mezzi veramente eccezionali. 
Infatti nella prima prova, che si è 
disputata domenica scorsa nel dif­
ficilissimo percorso di Gioiella, 
vicino a Castiglion del Lago, sui 
quaranta centauri ammessi dopo 
le difficilissime prove ben 120 
erano i concorrenti solo una

KTM è riuscita ad arrivare nel 
lotto dei partecipanti alla gara del­

la domenica: la KTM di Antonio; 
le altre 39 moto erano tutte Hon­
da, Suzuki e Kawasaki. Questo vi 
fa capire quanto sia difficile per 
Antonio affrontare queste gare.

Ma con l’apporto tecnico della 
sua scuderia, la STEELS di Casti­
glion Eiorentino e del suo tecnico 
e amico di fiducia Fabrizio Meo- 
ni, che ha messo tutta la sua gran­
de esperienza a disposizione di 
Antonio, le cose sono andate ab­
bastanza bene.

Sedicesimo dopo la prima pro­
va, ha notevolmente migliorato 
nella seconda con un ottimo un­
dicesimo posto e considerando 
che era la prima volta di Campio­
nato Italiano, gara che Antonio 
non aveva mai fatto cosi ad alto 
livello, dovendo inoltre compete­
re con molti SENIORS scesi di 
categoria, penso che si possa esse­
re veramente soddisfatti.

La prossima gara ci sarà lunedi, 
primo aprile, giorno di Pasquetta 
nel circuito (Crossodromo) di 
Panicale, un percorso difficilissi­
mo che costringerà i tantissimi 
centauri provenienti da tutt’Italia 
a un notevole sforzo atletico, spe­
cialmente se le condizioni del 
tempo rimarranno alquanto in­
certe come in questi ultimi giorni.

Antonio, dopo un solo giorno 
di riposo, ha ripreso gli allena­
menti con tanto entusiasmo, an­
che in virtù della bella prova dis­
putata nella prima gara di cam­
pionato.

In questa stagione Antonio 
Accordi è rimasto alla sua ormai 
fedele Scuderia, la STEELS di 
Castiglion Fiorentino, che pensa 
alla preparazione della sua splen­
dida KTM 250. Soprattutto per 
Antonio Tamicia e la competenza 
di quel grandissimo centauro che 
è Fabrizio Meoni, è una garanzia 
per poter disputare tutte le prove 
di Campionato Italiano nelle va­

rie Icxralità, nelle condizioni mi­
gliori sia per la messa a punto del 
suo mezzo, sia per un morale 
sempre alto, necessario per af­
frontare prove cosi impegnative.

Daranno un grande apporto ad 
Antonio anche i suoi sponsors che 
quest’anno sono: la Ditta Gancia, 
le Cantine S.Maria la Versa, la 
UFO e il Ristorante Tonino di 
Cortona, tutto questo permetterà 
ad Antonio di poter affrontare 
questo 1991 insieme a tanti amici 
che potranno nei vari modi esser­
gli di grande aiuto.

Ma l’aiuto più caldo sarà quel­
lo dei suoi tanti tifosi che lo segui­
ranno in tutte queste prove per 
dargli quell’incitamento che in 
gare cosi importanti sono un in­
grediente necessario per poter ben 
figurare in un Campionato Italia­
no che si presenta veramente esal­
tante e nello stesso tempo diffici­
lissimo.

Alberto Cangeloni

Primi risultati di rilievo per il C.N. Cortona

Fabio Lupi due volte sul podio
Il giovane atleta del Centro 

Nuoto Cortona è salito su l po ­
dio per ben due volte al “Tro­
fe o  Città di A rezzo" X IV  edi­
zione svoltasi il 16 marzo scor­
so alla piscina comunale di 
A rezzo.

L e società sportive erano in 
quattordici in rappresentanza 
di quattro regioni- Veneto, La­
zio, Umbria e Toscana.

Fabio Lupi ha saputo con­
quistarsi la medaglia d ’argento 
nei 100 rana con I ’3 3 ” e la 
medaglia di bronzo nei 100 sti­
le libero con T I 3".

Tanti complimenti Fabio!

Martine Billi

C a v a l l o  
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ANTONIO TAMBURINI NEL CAMPIONATO 1991 
CORRERÀ’ CON LA PACIFIC RACING

Domenica 14 aprile inizia il 
campionato di formula 3000. 
Quest’anno Antonio Tamburini 
vi parteciperà con un team com­
petitivo ed affidabile. La combi­
nazione pilota-team è sicuramen­
te vincente.

Tamburini ha l’esperienza ne­
cessaria per non fare grossi errori, 
il budget è buono, la macchina 
dotata di buone potenzialità do­
vrebbe avere anche ottime pro­
spettive di sviluppo durante il 
campionato. Questo per Antonio 
sarà un anno molto importante, se 
non decisivo; adesso non resta al­
tro che tifare per questo giovane 
campione, sperando che anche la 
buona sorte gli sorrida.

Lo abbiamo intervistato per fa­

re il punto della situazione a circa 
15 giorni dalla prima prova del 
campionato.

Con quale team correrai que­
st’anno in formula 3000?

Il team è il Pacific Racing che 
mi metterà a disposizione una 
Reynard con motore Mugen.

In che misura parteciperai al 
campionato turismo?

Mi piacerebbe partecipare a 
più gare di quelle per cui ho dato 
la disponibilità, in previsione que­
st’anno ci sono solo due gare quel­
la di Monza e quella di Imola. La 
prima è già stata disputata e come 
prestazione è stata più che buona. 
Sono partito in prima fila e sono 
stato in testa per buona parte della 
gara.

Come risultato non ho raccolto 
punti perchè mi sono dovuto fer­
mare per un incidente tra Rava- 
glia ed un doppiato e sono dovuto 
uscire per evitarlo. Mi è stato 
chiesto dopo l’ottima prestazione 
se potevo dare disponibilità per 
altre gare ma la concomitanza! 
con le gare di formula 3(XX) chiu­
de in gran parte questa opportuni­
tà.

Quali prospettive ci sono 
come collaudatore in formula 1?

Quest’anno ho effettuato due 
tests con la AGS è stata una espe­
rienza oltre che bella anche molto 
utile anche in prospettiva di 
F.30(X).

Attualmente sono semprt a 
disposizione di eventuali chiam.t-

Premiati gli sforzi degli atleti del C.N. Cortona

FESTA GRANDE IN CASA 
DEL CENTRO NUOTO

”La Festa del Nuoto ’ svoltasi 
alla Borsa Merci di Arezzo il 22 
marzi' 1991 die ore 18 in presen­
za de! presidente del CONI iier 'a 
prii.’incia di Arezzo, dottor Mo­
relli e del delegato provinciale 
FIN, dotio e Giancarlo Sordi, ha 
visto premiare gli sforzi degli atle­
ti del settore p.<;paganda del C.N. 
Cortona.

Le premiazioni hanno acco­
munato tutti i nuotato i della pro­
vincia di Arezzo, del :>ettore ago­
nistico ai settore p; opaganda.

D quest’ultimo anno parte i 
senguenti atleti: Esordienti “C” 
anti nel 82/83 Federico Castella­
ni, Michele Faniothi, Suri Milani, 
Alessandro Perugini, Alessio Vi- 
nagli; Esordienti “B” nate nel 
81/82 Daniela Bernardini, Sop­
hie Berti, Rachele Calzolari, Sil­
via Piombini, Elisa Pompei, Ma­
ria Quadri, Alessandra Storri, 
Alessandra Tartacca, nati nel 
80/81 Daniele Bardi, Alessio

Berlini, Lorenzo Carini, Matteo 
Casiellani, Manuel Forti, Federi­
ci. Grazzini, Seriano Milani, Ja­
copo Sartini; Esordienti "A” nate 
nel 79/'8P Federica Amorini, Co­
stanza Bernardini, Annich Berti, 
Claudia Bucci. Michela Faggi, 
Angela Scipioni; nari nel 78/79 
Gabriele Calzini, Alessandro 
D’Oppido, Enrico Sabatini, 
Francesco Segato; Ca.egc ria 
“Ragazzi” nate nel 77/78 Miche- 
la Castellani, C hiara Cheribini, 
Elisa Gori, Samanta Paoletti, Ni­
cole Sartini; nati nel 76/77 Mar­
co Mencacci; Categoria “Unica” 
Laura Menci, Annalisa Zazzerini, 
Alessandro Bruci, Graziano Ntri, 
Emanuele Paoloni, Erich Righi, 
Andrea Tremori.

Un’attenzione particolare sui I 
posti conquistati in tutti i 5 stili in 
programma: 100 S.L. 50 stile li­
bero, 50 rana, 50 farfalla e 50 
dorso da Federica Amorini, Elisa 
Gori e Erich Righi; e sul I posto

della staffetta degli esordienti “C” 
così composta: A. Vinagli, F. Ca­
stellani, M. Fanicchi, A. Perugini.

Il delegato provinciale dottor 
Sordi ha premiato infine i risul’ati 
delle finali regionali propaganda 
del 17 giugno 1990 tenutesi a 
Borgo San Lorenzo: Fabio Lupi 
(quest’anno passato in agonismo), 
oro nei 100 L.S.; Elisa Gori e Va­
leria Casettari oro ne 50 S.L.; 
Francesco Segato bronzo nei 50 
S.L. e nei 50 dorso.

Possiamo affermare che il C.N. 
Cortona quella sera ha fatto razzia 
di medaglie, oro, argento e bron­
zo; ringraziamo tutti gli atleti an­
che quelli non menzionati per il 
lavoro svolto con grande impe­
gno e tenacia.

Il prossimo impegno di rilievo 
per questi ragazzi del settore pro­
paganda sarà il 26 maggio 1991 a 
Certaldo per le semi-finali ragio­
nali. Auguri e buon lavoro.

Martine Billi

te da pari: della AGS. Nell’arco 
di due mesi si dovreboe sapere se 
farò dei collaudi anche per la Be- 
nettun.

l.a situazione sponsors a che 
punto si trova?

La Sponsorizziizione non è an­
cora completa; ho avuto un gros-

chances
Quale posizione sottoscrive­

resti prima del via di questo 
campionato?

La mia mtxlestia mi impedisce 
di pensare alla prima posizione 
alla fine del campionato; daltron- 
de è inutile nascondersi che è un

so aiuto per il budget ’91 dalla 
Reynard e da alcuni personaggi 
che si trovano alla Benetton. Ho 
sempre i miei sponsors tra cui 
spicca la Carnei, il più grande, e 
quindi la Saico, la CSAI e la Ban­
ca Popolare di Cortona. Spero di 
chiudere il budget programmato 
nei prossimi mesi.

Cosa ti aspetti da quest’anno?
Quest’anno sarà abbastanza 

decisivo. Lo scorso campionato in 
F.3000 era il primo e c’erano da 
“vedere” molte cose. Ora ho Te- 
sperienza giusta, molte persone 
hanno puntato mezzi economici, 
la Reynard ha puntato budget 
tecnici notevoli, devo riuscire a 
fare dei risultati. Con questo dato 
certo riuscirei ad arrivare in F. 1 
con buone possibilità. Senza otte­
nere grossi risultati in 3000 chi 
crede in me si troverebbe in diffi­
coltà a portare avanti la mia can­
didatura, e certo avrei minori
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possibile obbiettivo di quest’an­
no. Ci sono del resto difficoltà 
innegabili ed anche la sorte non è 
prevedibile, quindi sottoscriverei 
di certo una delle prime tre posi­
zioni.

Come giudichi l’accoppiata 
Tamburini e Reynard-Mugen?

Non ho ancora avuto modo di 
analizzare perfettamente il team e 
di conoscere bene l’ingegnere che 
lavora con me. Adesso farò dei 
tests al Mugello ed anche a Valle­
lunga. Sulla carta e dalle esperien­
ze degli anni precedenti direi che è 
di certo un buon team con motori 
validi speriamo che tutto funzioni 
al meglio.

Da parte nostra non ci resta che 
aspettare il 14 aprile e la gara di 
Vallelunga e dire, “in bocca al 
lupo” Antonio.

Riccardo Fiorenzuoli
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